iii qlbsterionii ché di preazone per'ivcstore 
è ‘ devono pagarsi in oro. % 


‘Gli abbonamenti cominciano col l° ‘ogni nigse, 


Ciascun foglio centesimi 10 cosi per Roma come per le provingie. 
Un foglio arretrato center mì 20, 


[lalla eni 
Roma, 9 Giugno 


BOLLETTINO POLITICO 


Un telegramma da Parigi ci reca l’o- 
sito del processo-discusso al Tribunale 
correzionale contro il sig. Duverdîer e 
compagni, Il presidente del Consiglio 
municipale di Parigi, reo d’oltraggi al 
maresciallo-presiderte delia repubblica, 
fu condannato a 15 mesi di carcere e. 
2 2000 franchi di multa. S'ingannerebbe 
però chi credesse che il ‘nuovo gabi- 
netto francese esca più gagliardo e più 
rispettato da questa sentenza; del resto 
preveduta, e fino certo punto lo- 
gica. Al minis le Broglie-Fortou 
occorre ben altro per consolidare il 
nuovo ordine di cose creatv dall’atto 
‘ardito compiuto il 16 maggio. Cambia- 
menti di prefetti, sotto-prefetti e segre- 
tari generali ; destituzioni di giudici di 
pace e di impiegati sospetti di soverchio 
attaccamento alle istituzioni repubbli- 
cane; provvedimenti restrittivi contro il 
«liritto di riunione; circolari severissime 
per ottenere il rispetto alle idea d’or- 
dine e ai principii della morale e della 
religione: repressioni energiche d'ogni 
atto di opposizione in senso un po’ ra- 
dicale, tutto ciò non basta, in tutto ciò 
non abbiamo sufficienti indizi della vi- 
talità e bastanti guarentigie della lon- 
gevità della nuova amministrazione for- 
mata con elementi così conservateri. 
Gli è che la gran maggioranza della 
nazione francese non accorda il suo 
appoggio al programma testò inaugu- 
rato. Gli è che assistiamo a nun fatto 
eccezionale, a un conflitto aspro , de- 
plorabile, fra i rappresentanti del paese 
e il capo di esso, a un conflitto che pa- 
ralizza le forze della Francia, inter- 
rompe l'andamento regolare degli af- 
fari, lascia aperto il varco alle pas- 
sioni e allo ambizioni dei vari partiti. 

AI maresciallo-presidente rimano , è 
vero, questa via d'uscita : scioglimento 
dell'Assemblea e un appello alla naziono 
per troncare il dissidio. Ma all’ Eliseo 
si calcolano anche le probabilità di un 
solenne verdetto, negativo. In questo 
caso il maresciallo-presidente dovrebbe 
ritirarsi? dovrebbo ricomporre l'ammi- 
nistrazione su basi schiettamonte repub- 
blicane ? potrebbe imporre di nuovo al 
paese una politica che il paese ripudia? 
Scrittori e uomini politici che non amano 
la repubblica hanno già trovato il per- 
chè delle difficoltà che oggi angustiano 
il maresciallo; essi chiamano le leggi 
costituzionali difettose, dal momento che 
queste leggi non prevedono un conilitto 
come l’attuale. Dunque’ una revisione 
della Costituzione. i 


Il conte Schouvalofî è tornato a Lon- 
dra, e un dispaccio odierno ci dice che 
agià ebbe un colloquio con lord Derby. 
Può darsi che il diplomatico russo ab- 
Dia comunicato al ministro degli esteri 
della regina lv istruzioni del governo 
russo, cui accennava ieri il dispaccio da 
Pietroburgo. Può darsi altresi, come 
dicevamo ieri, che l'Inghilterra non 


"APPENDICE 
AMORE NEL COLLEGIO 


O VILLETTE 
di miss Bell 


(tradotto dall'inglese) 


XXXIX... 
La coppia follce. 

Il di successivo a questa memorabile 
serata fu pure un giorno memorabile 
non per me, ma nel collegio di madama 
Beck. 

Per qual motivo? 

Semplicemente per questo. Allorchè 
le alunne interne furono radunate per 
le preghiere, si vide un posto vacante 
nelle loro file. Quando la colazione fu 
servita, una tazza rimase intatta, Quando 
la donna rifece i letti trovò in uno di 
essi giacere un fantoccio di cenci in 
berretto e veste da notte; e quando la 
maestra di musica di Ginevra Fanshawe 
venne per tempo, al solito, per darle 
la sua lezione, quella distinta e bene 
educata signorina non si trovò pronta 
all’ appello. 

Ella fu cercata dall’ alto al basso, per 
tutta la casa, ma inutilmente; non una 
traccia, non la menoma indicazione del 
dove ella potesse esser ita, fa dato ri- 


smetterà punto la sua vigilanza ei suoi 
propositi non troppo pacifici, malgrado 
le assicurazioni ampie, troppo ampie da 
supporre per ciò appunto che, sieno an- 


.|.che elastiche, della cancelleria. di Pie- 


troburgo. Il Daily Telegraph ha in- 
tanto da Vienna che i russi calcolano 
non solo di occupare la Bulgaria, ma 
fanno dei preparativi per rimanere al- 
meno 3 anni nel distretto di’ Adriano- 
poli. Si aspetta a Ploesti un numeroso 
personale amministrativo russo e bul- 
garo, che seguirà gli eserciti dello czar. 
Il Daily Telegraph può avere un in- 
teresse. a. fabbricar notizie sfavorevoli 
alla Russia; ma disgraziatamente a nes- 
suno può parer la cosa più naturale 
questa, che la Russia mobilizzi un mi- 
lione d’nomini esi avyicini a Costan- 
tinopoli col solo scopo di migliorar in 
qualche modo le condizioni dei popoli 
cristiani nella penisola dei Balcani. 


Corrispondenze da Vienna e da Pest 
a’ vari giornali fanno notare gli im- 
barazzi crescenti del governo austro-un- 
garico di fronte agli avvenimenti che 
si svolgono ai confini della, monarchia. 
Scrivono al Nord che l'occupazione della 
Sorbia entra sempre nei galcoli degli 
uomini politici a Pest. Il timore del 
panslavismo invadente fa si. che l'idea 
dell'occupazione paralléta, della Bosnia 
ai croati e della Serbia ai magiari, è 
sempre all’ordine del giorno. Stando al 
corrispondente del Nord, le voci che 
annunciano a intervalli una rivoluzione 
a Belgrado, la caduta del principe Mi- 
lano e il trionfo dell'Om/adina, hanno 
decisamente per iscopo di preparare 
l'opinione pubblica in vista di un simile 
intervento. 

La Corrispondenza ungherese scri» 
veva giorni sono: « senza dubbio se la 
Russia assumesse un contegno minac- 
cioso, l'Austria-Ungheria uscirebbe dalla 
sua neutralità; ma allora sarebbe forse 
troppo tardi, In fatto di guarentigie di 
sicurezza, noi non ammettiamo che prov- 
vedimenti preventivi, e la missione delle 
guarentigie sarebbe l'occupazione im- 
mediata della Serbia. » 


——________________ 


IL CONSIGLIO SUPERIORE 


DI PUBBLICA ISTRUZIONE 


La Camera ha preso oggi a discutere 
la proposta di legge per la riforma del 
Consiglio Superiore di pubblica istru- 
zione. 

Noi abbiamo letta con la, più accu- 
rata attonziono la relazione scritta dal- 
l'on. Baccelli, nella quale si rende ra- 
gione dei principii che informano il 
disegno di legge presentato alla Camera 
dall’on. Coppino e delle modificazioni che 
la Commissione parlamentare credette 
dovervi apportare. La più parte di que- 
ste modificazioni sono di piccolo o nes- 
sun rilievo. 
importi, fu da noi proveduta e discussa 
in un nostro precedente articolo. 


E la sola che veramente | 


La nostra informazione si confermò | 


pienamente. La Commissione 


che si ritorni all’ articolo | 62 della 


scontrare, La bella era scomparsa, sva- 
nita nella scorsa notte, como una stella 
cadente ingoiata dalle tenebre. 

Profonda fu la mortificazione delle 
maestre sorveglianti, più profondo l’or- 
rore della direttrice colta in fallo. Non 
mai avevo veduto madama Beck sì pal- 
lida © sgomentata: ell’ era tocca nel 
suo lato debole In 
qual modo era seguito l' infausto avve- 
nimento ? Per q apertura la fuggi- 
tiva avea preso il volo? Non una fine- 
stra si trovò aperta, non un cristallo 
spezzato : le porto erano tutte chiuse.... 
Nessuno avrebbe potuto dire una parola 
su questo particolare a madama Beck, 
eccetto che una sola persona , Lucia 
Snowe, la quale non poteva dimenticare 
come, per facilitare una certa intra- 
presa, un certo portone non fosse stato 
assicurato al solito. Del pari mi torna- 
rono a mente la carrozza da me incon- 
trata a quell'ora tarda nel ritornare 
alla via Fossette e il fazzoletto svento- 
lato per saluto. Ripensando a questi 
indizi, non che a qualche altro, noto a 
me sola, non potei fuorchè giungere ad 
una conclusione : che si trattasse di una 
fuga con un amante. Moralmente certa 
di ciò e scorgendà*il profondo imba- 
razzo di madama Beck, le comunicai 
finalmente la mia convinzione. 

Avendo accennato alla ‘relazione con 
de Hamal, trovai, come me l'aspettavo, 
che madama era pienamente a cono- 
scenza dell'affare, L'avea discusso da 


ne sudi interessi, 


propono | 


GIORNALE QUOTIDIANO 


nà 


legge 13 novembre 4859, conferendo al 
ministro il diritto di nominare le Com- 
missioni esaminatrici dei concorsi alle 
cattedre vacanti. E nello stesso tempo, 
per bocca del suo relatore, on. Baccelli, 
esclama : « Dalle italiche Università me- 
dioevali giungeancora ai nepoti un raggio 
intermittente di luce che rischiara la via 
perla quale dovranno compiersi i fu- 
turi destini del nostro superiore inse- 
gnamento; e la via è quella della. mas- 
sima libertà e della perfetta autonomia 
dei nostri grandi centri di studio. » 
Pur troppo il raggio di luce prove= 
niente dalle italiche Università medio- 
evali, invece di rischiarare la via per 
la qiale cammina l’on. Baccelli, l'ha 
ottenebrata completamente. Ci devono 
essere anche dei raggi tenebrosi, ed è 
certo uno di questi che ferì l’occhio 
dell'onorevole relatore della legge sopra 
il Consiglio Superiore, perocchè gli fece 
dimenticare siffattamente il rispetto do- 
vuto alla libertà e all’ autonomia delle 
Facoltà, da sottrarre al Consiglio Supe- 
riore il diritto di nominare le Commis- 
sioni tecniche dei concorsi alle cattedre 
vacanti in quell’ istante medesimo che 
il legislatore chiamava le Facoltà ad 
entrare solennemente nel predetto Con- 
siglio mediante l'elezione di legittimi 
rappresentanti. Dio guardi per tutti i 
secoli le Facoltà e le Università da co- 
tali Jifensori dei loro diritti e della 
loro indipendenza ! 

Ma lasciamo stare 1’ onor. Baccelli. 
Parliamo un po’ dell’ interesse del paese. 
Trattasi delle Commissioni esaminatrici 
dei concorsi alle cattedre vacanti. Non 
vi è più alcuno che non dichiari dover 
essere tali Commissioni assolutamente 
tecniche. Nella qual cosa convione lo 
stesso on. Baccelli, non estante la re- 
ligiosa sollecitudine per la responsabilità 
ministeriale che egli palesa nella Rela- 
zione. Imperocchè il pensiero di questa 
responsabilità lo induce bensi a voler 
restituire al ministro il diritto di nomi- 
nare lo Commissioni esaminatrici, ma 
gli permette tuttavia di riconoscere cho 
lo cattedre non sono uffici da mettersi 
all'asta o da distribuirsi fra gli amici 
politici, ma appartengono di diritto agli 
uomini più meritevoli per i loro studii 
e più atti a onorare il paese colla loro 
operosa vita letteraria e scientifica. Lo 
splendore degli studii superiori è fonte 
di prosperità e di gloria per le nazioni. 
Quindi rispetto alle Università una sola 
ha da essere l'ambizione del governo, 
di tutto il Parlamento e dell’ intero 
paose. 

Siamo dunque d'accordo nel doman- 
dare delle Commissioni tecniche. Ma 
queste possono essere composte di pro- 
fessori universitari e di scienziati e- 
stranei alle Università. Accade talvolta 
che i professori ordinari della materia 
medesima, il cui concorso fu bandito , 
non siano in tale numero da bastare a 


lungo tempo con la signora Cholmon- 
deley ed ora faceva ricadere tutta la re- 
sponsabilità su questa signora. A lei e 
al sig. de Bassompierre ricorse infatti. 

Trovammo che nel palazzo Crécy si 
sapeva già qualche cosa dell'accaduto. 
Ginevra avea scritto alla cugina, vaga- 
mente significando intenzioni matrimo- 
niali; si erano ricevute delle comunica- 
zioni dalla famiglia de Hamal e il si- 
gnor de Bassompierre faceva ricerca 
de’ fuggitivi. Ma li raggiunse troppo 
tardi, 

Nel corso della settimana, la posta 
mi portò la lettera seguonte : 


« Caro vecchio Timone! 


< Me ne sonv andata, come vedete... 


andata di volo come una bomba. Al- | 


fredo © avevamo deciso di essere 
sposi in tal mollo, quasi fin dal princi- 
pio : abbiamo troppo spirito entrambi, 
la Dieu merci, per pensare a farlo nel 
molo sciocco degli altri. Alfredo , che 
era solito di chiamarvi il drago, come 
sapete, da quanto ha conosciuto poi sul 
conto vostro in tulti questi mesi prin- 
cipia a sentire proprio amichevolmente 
verso di voi. Fi spera che non vi riu- 
» strana la sua assenza e pi 


scirà mol 
di perdonarvi ogni piccola noia ch'e 
possa Teme di 
fatto piuttosto una brutta sorpre 
sera in cui vi comparve nel 
mentre leggovate una lett 
brava del più grande intere 


avervi recato ave 


a che sem- 
e, ma non 


comporre la Commissione. Ci sono e- 
sempi di siffatta scarsezza di professori 
ordinari, E allora bisogna scegliere gli 
esaminatori fra i professori delle ma- 
térie affini. Il campo è vastissimo. Im- 
porta adunque determinare con preci- 
sione i criterii secondo i quali si do- 
vranno comporre le Commissioni, oppure 
deferire la nomina di queste alla meno 
imperfetta delle magistrature. 

1l primo partito è pericolosissime, spe- 
cialmente oggi. Nelle nostre Università 
c'è ancora la zavorra del passato. I 
tempi andati ci legarono un abbondante 
numero di professori ordinari. E come 
volete chiamare costoro a giudicare dei 
giovani o degli uomini inspirati da no- 
velle idee, educati a nuovi. principii, 
seguitatori di nuovi métodi, 1 quall sa- 
rebbero condannati anticipatamente? Le 
nostre Università, in certe discipline, 
verrebbero per siffatta guisa sequestrate 
sempre più dal movimento delle idee 
moderne. 


Aggiungasi che, vacando una catte- 
dra, già si conoscono e presumono i 
candidati , dovendo essersi segnalati 
prima in qualche maniera. Talvolta i 
cultori di certe scienze sono divisi per 
la qualità diversa delle loro scuole o 
delle dottrine che professano. La dif- 
ferenza delle idee o delle scuole po- 
trebbe negli uomini più appassionati 
offuscare il giudizio. È necessario ga- 
rantire gli studiosi da questi pericoli. 
Ci vuole adunque una magistratura alta, 
illuminata, serena, generosa, che no- 
mini le Commissioni tecniche e faccia 
caso di tutte queste particolarità, onde 
ottenerne delle sentenze, per quanto è 
umanamente possibile, giuste, impar- 
ziali e utili agli studi. 

Noi avremmo creduto che questa ma- 
gistratura, attese le opinioni costante- 
mente espresse dall’on. Baccelli, doves- 
sero essere le Facoltà, Ma egli si ri- 
credette, a quanto pare. Ed è fatto im- 
portante questa sua resipiscenza, perchè 
dimostra come allo stesso on. Baccelli 
non isfuggirono i pericoli gravissimi, 
perniciosissimi, ai quali si sarebbe an- 
dati incontro con tale sistema. 

Rimaneva il Consiglio superiore, che 
quindi innanzi dovrebbe essere compo- 
sto per metà dalle Facoltà stesse. Ed 
era il sistema meno lontano dalle opi- 
nioni passate dell’on. relatore della legge 
e più conveniente al decoro delle Facoltà, 
al rispetto dei loro diritti, non che al- 
l'interesse degli studiosi e degli studi. 
Ma la Commissione , di cui è relatore 
l'on. Baccelli, lo respinse, E propose in- 
vece il partito peggiore per: gli studi, 
per gli studiosi, per il paese. Le Com- 
missioni esaminatrici devono essere no- 
minate dal ministro. Il deputato A ed il 
senatore B potranno quindi influire sulla 
loro composizione. Dalle votazioni par- 
lamentari dei singoli deputati o sena- 
tori potrà dipendere in parte la nomina 


avea potuto resistere alla tentazione di 
farvi un poco di paura, tanto sembra- 
vate assorta in detta lettera. In ricam- 
bio dice che voi pure una volta gli a- 
vete fatto prender paura una sera in 
cui entraste a prendere non so se uno 
scialle o altro nella soffitta appunto, 
mentr'egli avea acceso un lume e stava 
fumando un sigaro, aspettandomi. 

< Comincierete a comprendere adesso 
che il conte de Hamal era la monaca 
della soffitta e che veniva per vedere 
la vostra umilissima serva. Ora vi dirò 
come lo faceva. Voi sapete ch'egli ha 
libero l’adito del collegio vicino, ove 
sono in qualità di alunni due o tre ni- 
poti suoi. 

< Il cortile di detto collegio rimane 
dall’ altra parte del muro che limita il 
riale proibito del nostro giardino. Il 
divertimento di Alfredo era di far la 
scalata di questo muro. Egli è altret- 
tanto valente nella ginnastica quanto 
nel ballo © nella scherma; e dopo aver 
scalato il muro, coll’aiuto dei rami in- 
feriori di quel gran pero che mette sul 
tetto della prima classe, s'arcampicava 
prima su questo tetto , poi sugli altri 
più alti, e finalmente riusciva a pene 
trare per quell'abbaino che è lasciato 
aperto per il passaggio dell'aria, nella 
soffitta. 

< Una sera, nel rifar la discesa, fu-a 
un pelo di rompersi il collo cascando a 
terra da un ramo abbastanza alto, e, 
per giunta, prese poi uno spavento ter- 


anticipato, 


N. 19, piano. 
PREEEI{duzia Pagica; cralecini DI ogni asa 
VERRI 


recinti, dai quali il partito costituzionale 
moderato avevala cacciata, onde crearvi 
un'elevata e serena atmosfera e capace 
di ritemprare di quando in quando colla 
sua purezza le corrotte aure dell’am- 
biente politico. . 

Se questo è progresso, noi dichiariamo 
di non sapere oramai che cosa sia re- 
gresso. 
——___@& 

LA GERMANIA ELA SANTA' SEDE. 

La semi-ufficiale Provinzial Correspon- 
denz di Berlino riproduce i passì princi- 
pali di due recenti articoli della ,erue 
des deux Mondes sul cambiamento di po- 
litica avvenuto in Francia e sulla politica 
roligioca in Prancia ed-in!Germaulaò : 

La Corrispondenza dichiara pure-che non 
ha riprodotto l'ultima allocuzione papale 
contro il governo imperiale tedesco soltanto 
perchè l'apprezzamento che avrebbe dovuto 
farne non sarebbe stato conciliabile col ri- 
spetto dimostrato sempre malgrado. ogni 
lotta, verso il capo» supremo della Chiesa 
cattolica. ; 


BAIE Me FINI RSS APRE 
IL DISCORSO DEL RE DEL BELGIO 


Ecco la nota del Monitewr Belge relativa 
al discorso del re, la quale ci fu annunziata 
dal telegrafo: 

Non è d'uso, nei ricevimenti ufficiali, di pub- 
Dlicare le risposte di S. M. ai discorsi. cho lo 
sono indirizzati. 

Le parole dol re a Liegi sono state riprodotte 


in certi giornali in modo inesatto o incompleto, | 


© furono date delle interpretazioni erroneo. 
Sonza manifestare alcuna inquietadino S. M. 
ha espressa la ferma convinzione che il Belgio 


suporerà coraggiosamente le difficoltà della crisi ' 


industriale ed altre, so no sorgossero. 
—_____________— 


LA CIRCOLARE DELLA PORTA 


Abbiamo sott'occhio il testo dolla nota, 
già segnalataci dal telegrafo, spedita dalla 
Turchia al suoi ambasciatori all'estero per 
protestare contro la Rumenia, che ha pro= 
clamato la sua indipendenza, e contro la 
Russia, che promuove la ribellione negli 
Stati vassalli dell'impero ottomano. Dopo 


affrettata a denunciare alle potenze sotto= 
scrittrici del trattato di Parigi la conven- 
zione in forza della quale il governo di Buca- 
rest agevolò l'invasione dei principati. uniti 
e della Turchia per parte degli eserciti russi, 
il Divano dice: 

La ribellione doi Principati uniti è ormai un 
fatto consumato ; gli stessi uomini i quali, con 
una insigne alealtà, hanno aperto il paese nl 
nemico e hanno fatto dell'esercito dol principato 
uno strumento servile nello mani Rossia, 


r fatto notare che la Porta si era già | 


tito la Russia sappia 
simili 


bile, egli si rende di fronte alla 


Porta 
Plice x rivoluzione l'inspiratore di 
sovversivi; egli getta all'Europa int 
sfida cercando Cantatire 6 dragoni tatto T'o- 


La nota aggiunge che dinanzi’ una situa- 
zione così deplorabile, la Sublime Porta 


degli avvenimenti. .) 

11 governo imperiale — conchiude la nota — 
prega le potenze sottoscrittrici del trattato di 
Parigi di voler prender atto di questa protesta; 

è 


alman- 
tenimento del diritto pubblico europeo; alze- 
ranno la voce per condannare degli atti così 
irreftessivi e colpevoli, per ogni of- 
fetto politico di essi 0 preveniro le conseguenze 
disastrose che potrebbero risultarno per l'equi- 


RIFORME POLITICHE IN RUSSIA 


Una corrispondenza da Varsavia (allo 
Czas annunzia che il Consiglio dell'impero 
russo dev'essere riorganizzato e rinforzato 
da rappresentanti delle provincie, Questo 
Consiglio dell'impero russo, da distinguersi 
dal Senato, è una corporazione i cui mem- 
bri appartengono tutti, meno dieci, all’eser- 
cito, ed alla flotta, 11 Consiglio dell'impero 
ha tre dipartimenti, uno per la legislazione, 
il secondo per l'amministrazione ed il culto, 
il terzo per lo finanze. 

Esso corrisponde al Consiglio di Stato di 


altri paesi ed ha sopratutto lo scopo di 
dare una forma legale ai docreti dello czar. 
Sarebbe un’ innovazione gravissima quella 
di chiamare a far parte di quel corpo anche 
i rappresentanti delle provincie, 0, so si 
conferma, sarebbe un primo sintomo che 
anche in Russia il cosarismo comincia a 
vacillaro 0 cerca delle basi più conformi 
al diritto pubblico moderno, 


Lo voci di pace 

La semi-uficialo Wiener Abendpost del 
0, scrive: 

« Nessun fatto importanto da segnarsi 
nella situazione diplomatica. Le voci di paco 
di cui si parlava tanto negli ultimi giorni, 
sono ammutolite a poco per volta, e l'at- 
tenzione pubblica si rivolgo di nuovo quasi 
esclusivamente al teatro della guerra ed in 


hanno spioto la temerità fino a rompere i le- | ispocie allo eventualità che, a quanto sem- 


gami originari del principato col resto dell'im- 
pero, bi violare apertamente le convenzioni, 
mediante le quali tatto l'impero avora deter 
minato le condizioni dell'esistenza politica della 
Moldo Valacchia. 

L’ Europa sa con quanta fedeltà la Sublimo 
Porta ha rispottato in ogni tempo i privilegi 
accordati ai principati, anche durante il loro 
periodo più agitato. 


bra, devono attendersi fra brove in Asia. » 


L'ACQUA POTABILE A NAPOLI 


Mentre il sindaco di Napoli nella’ ‘sna 
relazione al Consiglio comunale dise « di 
essere anche prossimo il decreto, così lun- 
gamente contrastato, dello acque » i Con- 


La nota qui cerca di meltero in evidenza ' sigli comunali e le Deputazioni provinciali 


gli errori e i falsi apprezzamenti che gui- 


darono il governo rumeno ad un atto così ‘ 


contrario ai suoi impegni, ai suoi interessi 
ed ai trattati; poi all'indirizzo della Russia 
fa lo seguenti riflessioni : 

——- 


ribile net trovarsi di faccia a madama 


Beck e al signor Emanuel che passeg-! con tutte le 


di Avellino e di Benevento esprimono voti 
contrari @ si agitano por impedire che il 
governo progiudichi con. provvedimenti am- 
ministrativi la quistione che si dibatte in- 
Manzi i tribunali sulla pertinenza delle acque 


_———r v———————_ 


dottor Giovanni..... e mostrargli che 


che si danno posso 


giavano pel viale e dai quali temette sposarmi anch’ io al pari di loro. 
di essere scoperto..... Che ne dite, eh, | 
di quella romantica idea di travestirsi ; collera con Alfredo e minacciava di 
da monaca? Essa gli nacque dall'aver- | fargli fare il processo e che so io; e 
gli io raccontato la vecchia leggenda, | l'aveva presa tanto sul serio che mi 
| toccò cadere un po' nel drammatico ; 


e veramente fu una fortuna che gli sia 


« Mio zio da prima fu terribilmente in 


venuta. Infatti, se non era il suo tra- | gettarmi in ginocchio e che so io, e 
vestimento, sarebbe stato colto anche : bagnare di pianto circa tre fazzoletti... 


da voi e da quel feroco gesuita che è | In sostanza il signor de Bassompierre 
| 


il signor Paolo. Ei vi dichiara due in- 
trepidi affrontatori di spettri. 

« In quanto a me, ciò che mi sor. 
prende anche più della vostra intrepi- 
dità si è la vostra segretezza. Come 
avete poluto sostenere tante visite di 


que'lo spettro senza metter tutta la casa ' 


sossopra a forza d'urli ? 


ciuta la monaca per compagna di letto? 
L'ho vestita io stessa: non l'ho fatto 
per bene? Non vi siete svenuta a ve- 
derla ? Io sarei andata fuori di me; ma 
voi avete nervi tali!... vero ferro e 
cuoio congiunti. Credo che non sentite 
nulla: non avete la medesima sensi- 
vità che può avere una persona della 
mia costituzione : voi mi sembrate in- 
sensibile a dolori e a paure: siete un 
vero vecchio Diogene. 

< Che ne avete detto, nonna, della 
mia fuga al chiaro di luna? Wassicuro 
che fu un bellissimo scherzo, e l'ho fatto 
anche per far dispetto a quella sfac- 
ciatella di Paolina e a quell' orso di 


si arreso; © infatti, come poteva fare 
altrimenti? Tanto oramai siamo mari- 
tati e non c'è rimedio. È vero ch’ei dice 
che il nostro matrimonio non è legale, 
perchè io sono minorenne e vuole che 
si rifaccia la cerimonia nuziale; ca- 
pite? Ma io avrò un corredo e la si- 


| gnora Cholmondely mi aiuterà nell’ac- 
« Oh, a proposito! E come vi è pia: | 


quisto della roba, e v'hanno anche di 
molte speranze che lo zio mi dia una 
bella doterella che ci farà assai comodo, 
perchè il caro Alfredo non ha che la 
sua nobiltà (di nascita ed ereditaria) e 
la sua paga. Vorrei solamente che lo 
zio facesse le cose in modo generoso 
e degno di un gentiluomo, e non met- 
tesse condizioni allo sborsar la dote, 
come sarebbe di voler che Alfredo si 
impegnasse per iscritto a non toccar 
carta nè dado dal giorno che l’avrà ri- 
cevuta. Accusano il mio angelo di aver 
inclinazioni al giuoco; io non ne so 
nulla, ma so ch'egli è una cara, ‘ado- 
rabile creatura. 
(Continua) 


curezza pubblica in Sicilia, perchi 

curi Sa nam ‘con la stessa energia 
ed oculatezza , tion tarderà molto a spun- 
tare il giorno, in cui veramente si potrà 
dire che il malandrinaggio in Sicilia sia in- 


‘| teramente sparito. Non uno quindi, ma cento 


stione, sembrandoci in verità che non sì 
Sa rovacaro_in dubbio Ia conyenienzi:"*) 
redere la più citta du negifo 
l’acqua potabile di cui -sente vivo biso- 
gno. Però, bisogna confessare che tre cose 
ci sono riescite difficili a capire. La prima 
i sapere come si possa in diritto trat- 
tare l’espropriazione forzata delle sorgenti 
di E ci siamo fatti intorno ad 
essa ql mande : le sorgenti di un fiume 
quand’anche in fondo privato possono con- 
siderarsi di privato dominio, almeno per 
lla parte d’acqua che il corso naturale 
la secoli conduce al fiume? Il Codice ci- 
| vile risponde negativamente ; il proprietario 
del fondo non può deviare il corso delle 

Jacque sulle quali un comune o frazione di 

"cumune abbia acquistato un diritto di uso 
— consolidato dalla prescrizione, 

E seleacque che vanno al fume appar- 
tengono, come pare, al demanio pubblico, 
come si possono espropriare per utilità pub- 
blica? Sembra, pertanto che in niun caso 
Ppossa trattarsi di espropriazione ma sempre 
di concessione secondo le leggi in vigore. 

La seconda è questa: | 

Come mai i 170 mila metri cubi di acqua 
che si vogliono concedere a Napoli rappre- 
sentino i due settimi del volume totale dello 
acque del Sabato, quando le provincie di 
Avellino e di Benevento si contentano di 
ritenere per sò i 470 mila metri cubi e ri- 
lasciare gli altri cinque settimi a Napoli ? 
‘Ciò evidentemente prova che non è stata 
esatta la misurazione delle acque, altrimenti 
non si. spiegherebbe l'opposizione delle pro: 
| vineie interessate e la loro contemporanea 
generosità a lasciare i 5 pei 2 settimi, cioè 
pei 470 mila mètri cubi. 

terza finalmente è questa: 
* Perchè mai il Municipio di Napoli ri- 
chiede tanta quantità di acqua ehe supera 
| il bisogneyole? 

Taluni giornali hanno pubblicato il con- 
tratto fatto da quel Municipio con una So- 
tietà inglese è da quell’atto apparirebbe che 

soltanto a 30 mila metri cubi ascenderebbe 
la quantità destinata ai bisogni della città; 
îl resto parrebbe oggetto di speculazione, 
la quale porterebbe la quistione sopra altro 
terreno di fronte al danno che si risenti- 


Di 


rebbe dalle provincie che da secoli godono 
dell’acqua che loro si vorrebbe togliere. 
"Per risolvere la quistione con intendi» 
menti di legalità, di giustizia e di conve- 
nienza politica, pare che bisognerebbe con- 
cedere alla città di Napoli l’acqua potabile 
in quella quantità che le è veramente ne- 
cessaria, e questa dare non già in forma di 
espropriazione forzata, che non c'entra per 
alla, ma di concessione dello Stato, alla 
‘quale niuna valida opposizione potrebbe osser 
fatta dalle provincie interessate quando al- 
l'appoggio del nostro diritto pubblico interno 


si provyedè ad un vero bisogno, osservando 
le prescrizioni legali. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) Palermo, 6 giugno — Avrete ve- 
duto nei giornali di Palermo che non era 
esatta la notizia corsa sulle prime che, in- 
sieme al famigerato bandito Antonio Leone, 
sieno stati uccisi nel conflitto i due san- 

inari briganti Salpietrà e Randazzo. Feci 
deine bene nella mia precedente corrispon- 
denza a mettervi in guardia contro questa 
notizià che non risultava da informazioni 
ufficiali, e che con troppa facilità da taluni 
era stata accolta. Infatti i due malfattori, 
che perirono col Leone, erano certi Zarandi 
e Lo Bue, di Caccamo, che da qualche 
tempo si erano dati alla campagna, facendo 
parte di una comitiva armata, così detta 
dei Caccamesi, che ha infestato e non la- 
scia ancora d'infestare il circondario di 
‘Termini-Imerese in provincia di Palermo. 
.. Comprendono tutti benissimo che l’im- 
portanza del servizio reso alla sicurezza 
pubblica sarebbe stata maggiore se col 
Leone fossero stati contemporaneamente ne- 
cisi i due banditi Salpietra e Randazzo, i 
quali, ora che è estinto il loro capo, acqui- 
sterebbero ir breve maggiore rinomanza se 
potessero sfuggire alle ricerche della forza 
pubblica ed esercitare per qualche tempo 
il loro turpe mestiere; ma come suol dirsi, 
« val per mille Marcelli un Fabio solo. » 
e basta la morte del Leone per poter diro 
francamente che la stella dei briganti abbia 
cominciato a tramontare. 

Se dobbiamo credere a ciò che ci ha ri- 
forito il telegrafo, l'on. ministro dell'interno 
è stato un po' ardito nell'annunziare alla 
Camera nella seduta del 2, che la Sicilia 
sia già sgombra di briganti, e al Senato che 

. dl brigantaggio sia finito senza mezzi ecce- 
zionali. Fece quindi bene il senatore Amari 
a rispondergli di non credere che il bri- 
gantaggio sia interamente scomparso, Il se- 

- malore Amari conosce naturalment» la Si- 
cilia un po' meglio dell'on. Nicotera, e non 
può quindi formarsi Je illusioni a cui il 
ministro dell'interno si è facilmente abban- 
donato. In quanto ai mezzi eccezionali, che 
nòn he sieno stati votati dal Parlamento, è 
cosa nota a tutti; ma che non se ne sieno 
adoperati non credo che si possa dire con 
molta serenità d’ animo, e, se non altro, 

* avrebbé dovuto l'on. ministro dell'interno 
ricordarsi che qualche giorno prima avea 
parlato di un bill d'indennità, che forse sarà 

bbligato a chiedere, nella fiducia di essergli 


scordato, ; 
A Però non sarò io certamente che mi la- 
gherò dei mezzi che con tanta sagacia e 
p5s za ha saputo usare l’egregio comm. 
Malusardì, @ non sarà mai soverchio qua- 
longue elogie possa farsi della sua ammi- 


nistrazione. S. M. il Re lo ha di già no- 
minato gran cordone della Corona d'Italia, | 
e giammai una onorificenza è stata più di 
questa. meritata, Egli però, più della ono- Ì 
rificenza giustamente conferitagli, deve es- 
ser lieto del plauso e della riconoscenza di 


bill d'indennità, io accorderei all'on, mini- 
stro. dell’.interno per le misure da 
adottate, e per: le facoltà illimi 
a nl comm modrdi, LL 

con tanta sapienza e avvedutezza ha saputo 
farne uso, 

Nella mia corrispondenza pubblicata nel 
num. 150 dell’Opi vi parlai della di- 
sfatta della banda Raja, composta degli 
evasi dal carcere di Caltagirone. In seguito 
di migliori informazioni debbo rettificare 
tn’inesattezza corsa in quella corrispon- 
denza. Non fu il solo Patti colui che ebbe 
la fortuna di fuggire; insieme a Tui fuggi 
l’altro malfattore Fortunato La Piana, che 
allora si disse ferito gravemente ‘ed arre- 
stato, Il Patti è stato di già catturato nel 
territorio di Capizzi, in provincia di Mes- 
sina; il solo La Piana resta tuttora Jati- 
tante, ma non tarderà molto a seguire la 
sorte de’suoi compagni, perchè i briganti 
in quelle provincie hanno brevissima du- 
rata. 

La festa dello Statuto in quest’ anno è 
riuscita più solenne, sì perchè il benedetto 
dito di Dio, diversamente degli anni pre- 
cedenti, questa volta non si stemperò in 
pioggia, e il cielo fu sereno, come ancora 
perchè il comm. Florio ebbe il felice-pen- 
siero di far entrare nella nostra rada in 
quel giorno, e appunto quando sfilavano 
alla Marina le truppe passate a rassegna, 
pavesati a festa i dieci vapori che ha 
quistato recentemente dalla Compagnia Da- 
novaro di Genova, I sicitiani sono facili al- 
l'entusiasmo, e quindi potete immaginare 
l'impressione che produsse là vista di quel 
magnifico naviglio, destinato ad accrescere 
l’importanza del nostro porto e del nostro 
commercio. 

Gli ‘applausi al comm. Florio furono im- 
mensi, e in mezzo a quegli applausi cor- 
reva generalmente una voce, Tutti dice- 
vano : oggi dobbiamo festeggiare con mag- 
giore espansione lo Statuto, perchè è stato 
ucciso Leone, e in breve non avremo più 
briganti in Sicilia, se ci lasciano Malusardi. 
Questa voce dimostra chiarameme quale 
importanza annettono tutti allauccisione di 
quel famigerato bandito. 

È sotto i torchi, riclla tipografia del 
Giornale di Sicilia, una nuova opera : La 
Sicilia nel 4876 e 4877, opera diretta a di- 
mostrare all'Europa e all'Italia le vere 
condizioni di questa grande isola del Me- 
diterraneo. Scritta da persona autorevole e 
competentissima, sarà questa un’opera di 
grandissima utilità ed importanza, molto 
più in questi momenti in cui, cessate in 
certo modo le preoccupazioni del brigan- 
taggio, ogni cura del governo doyrebbe es- 
sere riposta nel troncare }e cause che pos- 
sano renderne possibilo la riproduzione; 
To attendo che vedano la luce i primi fa- 
scicoli per potervene adeguatamente par- 
lare, 


i 
Perugia, 7 giugno. — Sono mesi che 
non ho più chiesto ospitalità alle colonne 


dell’Opinioné. E la ragione di questo mio 
silenzio pare a me abbastanza discreta ed 
onesta. 


Dopo il fermento delle ultime generali. 


elezioni, era necessario che negli animi 
rienttasso un poco di calma; rientrasse la 
concordia, 0, almeno la tolleranza, nelle 
filo dei cittadini, ed io non volli che un mio 


scritto avesse potuto fare ostacolo al rag- | 


giungimento di tale scopo. La speranza è 
fallita è gli animi non sono meno bollenti, 
i cittadini meno bollicosi. Se dovessi ritessere 
la lunga e dolorosa storia degli avveni- 


dell'Università erano consiglieri comunali 
di parte moderata. E siccome tutti gli 
sforzi dei progressisti erano diretti ad in- 
sediare molti dei loro, cosi si cominciò a 
cercare di far uscire dal Consiglio i pro- 
fessori sostenendoli ineleggibili perchè impie- 
gati d’un’amministrazione dipendente dal co- 
mune, Era un mezzuccio che si palliava col 
pretesto della moralità e dei principi! 
Gume, dunque, diceva, si prineipiò dal- 
l’elevare la protesta innanzi al seggio elet- 
torale e questo, dopo lunga e ardente di- 
scussione, la rigettò. Allora si ricorse al 
Consiglio comunale e questo pure non 
fece buon viso alla protesta. Così non fu 
della Corte d'Appello che dichiarò la ine- 
leggibilità del Salvatori e del Bellucci: 
Il Salvatori ha ricorso in Cassazione e la 
causa si proporrà il 44 corrente, Per esso 
difenderà l’on. -Barazzuoli ‘e l'avv. Fani; 
per i contro-ricorrenti gli avvocati Bianchi 
@ Micheletti di qui e gli onor. Bonacci e 
Pierantoni. î 

Qui, e giustamente, si annette grande 
importanza alla risoluzione della quistione, 
poichè, in ispreto a qualunque convenienza, 
i progressisti fecero dichiarare decaduti dalla 
Stessa Corte d'Appello altri cinque profes- 
sori, spogliando così il Consiglio di ogni 
migliore elemento. Si capisce che dei pro- 
fessori di Università rappresentano ciò che 
può esservi di meglfo per intelligenza e mo- 
ralità, e siccome tutti hanno conosciùto vil 
segreto movente di questa guerra, ne sono 
rimasti abbastanza scandolezzati. Eppure; 
alla vigilia delle elezioni e con quindici 
scanni vacanti, i signori progressisti comin- 
ciano già a darsi moto per ottenere, con 
magre scuse, il rinvio della causa, mentre 
affrettano l’elezioni. Anche ciò ‘ha Ja, sua 
spiegazione. Dolla bontà del loro assunto 
ragionevolmente diffilano e se il ricorso 
della Cassazione, come ben si spera, desse 
loro torto, sarebbero moralmente finiti. Per- 
tanto cercano di tulto perchè le elezioni si 
facciano prima, 


—*- 
(M.) Padova, 4 giugno. — Vi scrissi 
nella mia ultima corrispondenza che l’ono- 
revole Coppino, ministro della pubblica istru- 
zione, aveva sottoposto alla firma reale un 
decreto per la nomina di una Commissione 
conservatrice dei monumenti ed oggetti di 
arte e d'antichità esistenti in questa pro- 
vincia. Per tal modo, la Commissione insti- 
tuita e nominata dal Consiglio provinciale 
verrà sciolta, ed anzi nella sessione straor- ! 
dinaria indetta pel 7 corrente dal prefetto, 
commendatore Fasciotti, si proporrà di stan- 
ziare ogni anno sui fondi del bilancio della ! 
provincia una somma a disposizione della | 
Commissione governativa per la conserva- 
zione dei monumenti 
Questa Deputazione provinciale aveva a- 
vanzato, tempo addietro, i più energici re- 
clami al Comitato permanente del Consor- 
zio ferroviario interprovinciale, affinchè i 
lavori dello due lineeIn costruzione fossero | 
proseguiti con pari sollecitudine, essendo- 
chè, ove si fosse proceduto altrimenti, i 
nostri interessi sarebbero stati gravemente 
compromessi. E diffatti, con la previa atti- 
| vazione della linea Vicenza-Treviso, Citta- 
della; nella quale s'intersecano le due linee ® 


in costruzione, e cha è con noi in rapporti 
commerciali di grande iz:portanza, avrebbe 
iniziato con quelle due città una corrente 
| d'affari a tutto nostro scapito. Ora, dalla 
relazione presentata all'Assemblea, risulta 
che, rimossi gli ostacoli per cui i lavori . 
sul tronco Padova-Cittadella andavano un 
po' a rilento, essi furono ripresi con tale ì 
alacrità che possono ben dirsi quasi ulti- 
mati; cosicchè non vi sarà che un solo 
mese d'intervallo fra l'apertura delle due 
| linee Treviso-Vicenza e Padova-Bassano. | 
Sinora non vi è alcun sintomo di lotta ! 
| per lo nuove elezioni comunali che ayranno | 


menti che qui si seguirono in sei mesi, fa- | luogo nel mese venturo. Gli azzurri, costi- , 


rei opera troppo ingrata a me, troppo fa- 
stidiosa ai lettori, troppo ingloriosa per noi 


Le lotte, le gare, lo audacié sorto col 18! « che rappresentino le varie frazioni del 
marzo, proseguono vive e chissà quando a- | partito proporzionatamente alla forza di cia- 
vranno termine. Delle vittorie — Dio sa ' scheduno. » Però dubito forte ch'essi trion- 


come ottenute — i nostri progressisti hanno 
non usato, abusato. Vincere non bastava 
loro; vollero e vogliono stravincere. Que- 
sto chi sa se otterranno. Del resto un ab- 


bozzo, per così dire, a volo d'uccello, non ; influenza preponderante. Notisi che, per rac- 
sarà inutile, se non altro per potere deli- | cogliere quel centinaio di firme, ce n'è vo- 


neare il presente, come fondamento neces- 
sario per la considerazione dei fatti avve- 
niro, 

Nello olezioni amministrative dell'anno 


scorso, la lista dell'Associazione costituzio= | 


nale trionfò per sei nomi su dieci. E con i 
facili ontusiami dell'avrenimento della si- 
nistra al potere, con le ampio speranze, 
con lè più larghe promosse, con lo sbalor- 
dimento dei meno veggenti, lo sbigottimento 
dei più timidi, l'audacia dei più arditi, non 
era da attendersi tanto. E più solenne fu 
la vittoria, in quanto l'Associazione — di 
fresco nata — anzichè costituirsi in circolo 
elettorale, volle misurare la propria effica- 
cia scendendo in campo con lo sue forze. 
I neutri — qui chiamati bigi — lo furono 
quasi contrari e votarono una lista loro par- 
ticolare che, a lodo del vero, per buona 
che fosse, 
nome eletto, I progressisti bruciarano fino 


all'ultima cartuecia e ben si può dire che | 


furono sconfitti. Quattro eletti per loro non 
furono trionfo, anche perchè certi nomi 
della lista moderata erano proprio una ban- 
diera che non riuscì loro di abbattere. ) 
sì sgomentarono e, appena conosciuto 
sito della votazione, cominciarono nella sala 
elettorale stessa una strana battaglia. Fra 
una protesta contro l'elezione dei professori 


non ebbe la fortuna d'un solo | 


Salvatori e Beliucci basata sopra una pre- | 


tesa ineleggibilità. 
La nostra libera Università, antica e pre- 
giata, vive di rendite dei beni proprii che, 


ab antiquo erano amministrati dai profes- | 


sori, poi — sotto il regime papale — dal 


mogistrato sotto la vigilanza del vescovo, | 


Dopo il 1860 il commi 
Pepoli, riordinando l'Univ 
che nulla era innovato nell'ammi 
la quale, pertanto, fu 
alla Giunta, ma, direi così, iure pr 
ron come rappresentante del Consiglio co- 
munale, il quale giammai si è immischiato 


tivo 


tuiti in associazione indipendente, preparano | 
alla chetichella la loro lista di candidati | 


‘ fino in tutto od in parte, essendochè, stante 
il piccolo numero di aderenti (un centinaio 
appena) ed il carattere ambiguo del loro 

| programma, non possono esercitare alcuna 


| luto di molto, e che una buona parte degli 

aderenti si è lasciata fuorviare non per con- 
| vinzioni politiche, ma per istretti legami di 
| amicizia, coi promotori della nuova Asso- 
ciazione Intanto si annuncia l' imminente 
comparsa dell /ndipendente, il quale rap- 
presenterà le idee del partito durante la 
lotta elettorale che sta per iniziarsi. 

Il prefetto, comm. Fasclotti, ha comuni- 
cato a tutti i sindaci della provincia i fatti 
relativi all'emigrazione, e di cui si occupa- 
rono, non ha guari, i giornali dolla peni- 
sola, interessandoli a dar loro la maggiore 
possibile pubblicità o ad usare della propria 
autorità ed influenza per togliere le illu- 
sioni in cui taluni vennero tratti dallo false 
promesse degli agenti d’omigrazione, sui 
quali ultimi raccomandasi dal gorerao la 
massima vigilanza. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell’ Opinione) 


(W) Parigt-Versalilea, 0 giugno. 

iel pubblica il decreto 
che convoca gli elettori un suc- 
cessore al defunto sig. Brame. È la prima 
elezione di un deputato che ha luogo dopo 
che il duca di Broglio v alla salute 
della repubblica. La # 


non sarà molto importa 
eletto non avrà alcuna pi 
il suo posto, essendo 
chiamato a far porte , min 


qualche pronostico por le ele- 
Sarà il primo campo aperto 
all'attività dei nuovi impiegati. Il gabinetto 


Feo] LOTO 
universale: |. «de ig, 
Il signor di Fouftou ha inviata una cir- 
colare sulla veni delle stampo per le 
vie. X chiunque distribuirà degli stampati 
che contengano opinioni eterodosse , verrà 
tolto ilepermesso di esercitare la sua pro- 
fessione. È assai dubbio che i venditori 
sieno in grado d'apprezzare il valore delle 
opinioni di ciascun giornale. Essi trove- 
ranno più comodo di. chiedere al: signor 
prefetto quali giornali si possano vendere 
impunemente e quali no. Quest’ ostacolo 
alla distribuzione dei giornali porterà ad 
alcuni dei giornali stessi un grave danno. 
Povera libertà di stampa, in favore della 
quale la signora di Stael trovava accenti 
eloquenti, allorchè la polizia imperiale se- 
questrava il suo libro sulla Germania! 
Povera libertà di stam che i Broglie 
padre e figlio hanno adulata, ecco in qual 
modo il signor di Fourtou ti maltratta! La 
scuola dottrinaria francese avrebbe dovuto 
aggiungere, a mo' di nota, aì volumi che le 
procurarono fama di liberale in Europa, la 
seguente massima: — certi principii sono 
pessimi quando li applica un Napoleone, e 
diventano eccellenti quando se ne giova un 
De Broglie. 

Procedendo di questo passo, nelle pros- 
sime elezioni non rimarrà vivo un solo 
giornale intransigente. 1l Radica! scompa- 
risce; la Marseillaise 'cesserà di venir 
alla luce ecc. ecc. Il tono della stampa 
francese intransigente è grossolano, tri- 
viale; ma non è men vero che la guerrà 
mossa a questa stampa dal governo, ne 
rende possibile la risurrezione in tempo 
non lontano. Del resto, con un regime che 
tollera le violenze dei clericali, quelle dei 
radicali sembrano a molti un antidoto. D'al- 


tro canto, î redattori improvvisati dei gior- 


nali popolari, a forza di multe impareranno 
ad abusare meno del linguaggiogrossolano 
ea pesar le proprie parole. 

Il Consiglio municipale di Parigi, il 
quale sa che il gabinetto ha intenzione di 
scioglierlo, ha capito che sarebbe poco a- 
bile il dare pretesti allo scioglimento. Per- 
ciò, il vice-presidente, signor Lafont, ha 
annunziato l'arresto del signor Bonnet-Du- 
verdier, con parole assai moderate. 

Fra le altre accuse che il Pubblico Mi- 
nistero muove al signor BonnetDuverdier 
vi è pur quella di un gesto da lui fatto. 
Il signor Bonnet-Duverdier , esaminando 
l'ipotesi di un colpo di Stato, avrebbe detto 
che in tal caso..... La frase sarebbe rima- 
sta incompleta, l'accusa avrebbe notato 
un gesto che equivarecbbe ad una minac- 
cia di morte. Accade di rado che un tri- 
bunale assolva, quando l’assoluzione assu- 
merebbe le proporzioni di una grave di- 
sfalta pel governo. 

Non ha guari, i clericali gemevano per 
gli ostacoli recati al sacro diritto di peti- 


| zione, quantunque si trattasse di petizioni 


che potevano legittimamente inquietare una 
potenza estera. Oggi il guardasigilli ordina 
di fare un processo verbale contro chiun- 
que porterà in giro una petizione indiriz- 
zata a certi gruppi del Senato o della Ca- 
mera; locchè, secondo il duca di Broglie, 
eccederebbe il diritto di petizione, Nulla 
impedirà agli autori delle petizioni di ri- 
volgersi al Senato intero od alla Camera 
intera. 

Si è menato gran rumore delle false no- 
tizio che si spargevano. È da presumere 
che ora l'ottimismo diventerà obbligatorio 
pei giornali, i quali non potranno più dire 


; che gli affari vanno male, senza commet- 


tere il delitto di ione di false notizie. 
Gerte voci, alle quali nessuno bada, ven- 
gono denunziate come vere calunnie e so- 
lennemente smentite, 

Si continuano a pubblicare delle carica- 
ture politiche, ma si ha cura di fi in 
modo che sfuggano alla censura. Così, per 
le vie di Parigi, è esposta presentemento 
una illustrazione della favola della tarta- 
ruga e delle due anitre, Lafontaine ci narra 
l'avventura di una tartaruga, di cervello 
leggiero, che si lasciò persuadere da due 
anitro a fare un viaggio. Gli uccelli pas- 
sarono un bastono a travorso della gola 
della tartaruga, ne presero ciascuna un dei 
capi ed incominciarono a volare, 


Miracle! cricit-on, venes voir dans les nues 
Paxser la reine des tortuts. 

ll caricaturista ha disegnata la tartaruga 
che vola. Granville, quando illustrò le fa- 
vole di Lafontaine, la disegnò spezzata 6 
rovesciata sul dorso. Nessuno ignora, in- 
fatti, che la povera tartaruga, per aver 
aperto i denti, feco una caduta mortale, Ma 
i tribunali non possono fare il processo ad 
una favola di Lafontaine, Il Pubblico Mini- 
stero sare irriverente verso i ministri, 
so li ravvisasso nello d tre che banno 
portato in aria un animale condannato dalla 
natura a camminaro ne e 

Oggi l'Accademia francese deve nominare 
il successore del signor Autran. Il signor 
Legouvé ha turbato la quiete accademica, 
ricordando che uno dei candidati, il 
d' Audiffret-Pasquier, non ha mai seritt 
nulla, c che la sua elezione ora ch'egli, in 
qualità di presidente del Senato, pare uno 
degli autori dei fatti del 19 maggio, dei 
quali non si conosco l'ultima parola, sa- 
rebbe forse compromettente; 


PARLAMENTO ITALIANO 


Senato del Regno 


PRESIDENZA DEL vice-rnes. DURANDO 
oduta di venerdì, O giugno. 


La seduta è aperta allo 3 colle solite 
formalità. 

Leggesi cd approva: 
della tornata precede: 

Si dà lettura di un sunto di 

micorema (ministro de! 
senta alcuni progetti di le, 
vengono dichiarati d'urgenza. 

Si procede all' appello nominale per la 
votazione a scrutinio 0 di dodici pro- 
getti di legge ieri di 


il processo verbale 


Lizioni. 
) pre- 
duo dei quali 


discutere in questo io di sessic 
progetto di legge sul Codice sanitario, 
comanda al ministro dell'interno di n 


farmaco, 


int; ci dell'interno) è co- 
stretto a rassegnarsi a vedere rimandata a 
novembre la leggo sul Codice sanitario, la 
quale è tanto nocessaria; nonostante ciò, 
cercherà di aderire alla domanda dell'on. 
Maggiorani, ed interpellerà in proposito il 
Consiglio superiore di sanità. i 

L' ordine del giorno reca la discussione 
del progetto sull’organico del'inaterialè della 
regia marina. 
È aperta la discussione generale. ° 
LI Groacomino svolge una serie 
di considerazioni per provare che la spesa 
richiesta da questo progetto di legge non è 
necessaria. Sarebbe molto meglio impiegarla 
a sollievo dei contribuenti. Li 

Dichiara che se l’on. ministro non gli di- 
mostrerà l'imprescindibile necessità di que- 
sta spesa voterà contro il progetto di legge. 

mniv (ministro della marina) dimostra 
l'opportunità di dare alla marina militare 
un assetto s‘abile e di regolare il suo suc- 
cessivo sviluppo mediante leggi organiche. 


L'on. ministro ricerda gli ordini del giorno | 


votati dalla Camera dei deputati e dal Se- 
nato coi quali si eccitava il governo a prov- 
vedimenti legislativi che dessero alla nostra 
marina un assetto stabile e definitivo ed un 
forte ordinamente per la difesa dello Stato. 


Dice che quegli ordini del giorno vennero | 
approvati in un’epoca in cui il nostro ma- 


teriale navale era più florido. di quanto lo 
sia attualmente. 

Convinto dell’ importanza della marina 
militare nella difesa dello Stato, credette 
cha nelle condizioni attuali fosse necessario 
di costituire una marina che sia atta a di- 
fendere la frontiera marittima delio Stato, 
credette necessario di presentare questo pro- 
getto di legge, di chiedere al Parlamento 
i mezzi necessari, tenendo conto delle con- 
dizioni economiche del paese. 

Dopo di avere detto che ha destinato la 
maggior parte della spesa alla costituzione 
di un forte nucleo di navi da guerra, l' 
ministro si diffonde in molti de 
materiale e.sul naviglio della marina mi- 
litare,, 

Quindi passa alla parte finanziaria, di- 
mostrando all'onor. Pepoli l’importanza di 
questo progetto di legge, vantaggievole alla 
nazione tanto dal lato tecnico quanto dal 
lato finanziario; concludendo col raccoman- 
darne al Senato l'approvazione. 
ori fa qualche considerazione in ri- 
sposta all'on. ministro. 

nossi aLessanpro fa alcuno racco- 
mandazioni all'on. ministro onde nel prov- 
vedere al materiale della marina si dia la 
preferenza agli stabilimenti nazionali. 

mn (ministro della marina) dice che si 
è cercato sempre di dare la preferenza agli 
stabilimenti nazionali, quando vi sia parità 
di prezzo a fronte di quelli esteri. 

zananpetta (ministro dei lavori pub- 
blici) presenta un progetto di legge. 

La discussione generale è chiusa. 

Si passa agli articoli, che sono approvati 
senza discussione. 

ZANARDELLI prega che si discuta su- 
bito il progetto di legge sullo strade fer- 
rato sarde, 

È approvato senza discussione. 

Si procede allo spoglio delle schede. 

8. annunzia che, per mancanza del 
numero legale, la votazione è nulla e rin- 
viata a lunedì 

La seduta è sciolta allo 8, 
* Lunedì seduta pubblica alle 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Sciuta del 9 giugno. 
(137 della Sessione) 


Presidenza del vice-presidente Piccioni. 


La seduta è aperta a ore 12, 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata procedento a del sunto dello poti- 
zioni. 

Si accordano alcuni congedi. 

L'ordine del giorno reca la discuss 
del progetto. di logge pel pareggiamento 
dell’ Università di Sassari allo Università 
socondarie, 

corrino (ministro) dichiara di accettare 
il progetto della Commissione. 

Senza osservazioni si approva il primo 
articolo nei seguenti termini: 

< La regia Università degli studi in Sas- 
sari è pareggiata per le Facoltà o scuole 
in essa presentemente istituite, alle Univer- 
sità indicate nell'articolo 2, lettera B della 
legge 31 luglio 1862, num. 719. 

L'articolo secondo, che avea proposto la 
Commissione, è ritirato dalla Commissione 
stessa coll' adesione del ministro d'istru- 
zione pubblica. 

Dopo brevi osservazioni dell'on. Bonghi, 
al quale risponde il ministro, si approvano 
i due altri articoli del progetto di legge: 

« Art. 2, Allo speso maggiori di perso- 
nalo è di materiale necessario per la cso- 
cuzione della precedente disposizione, sa 
provveduto coi fondi a tale fine assegnati 
dalla provincia © dal comune di £ 

« . È abrogato l'articolo 
glio 1860, num. 4100, » 
sa alla discussione del progetto di 
legge, modificato dal Senato, suli' obbligo 
dell' istruzione elementare. 

Senza osservazione alcu 
i tredici articoli del pro 
testo del Senato del Re 

Si passa alla dis:ussione del seguente 
N Ito di legge: 

< Art. 4. I decreti, rescritti 0 provvodi- 
menti emanati dal cessato governo delle 
Due Sicilie relativamente alla Chiesa e Con- 
fraternita dei Ss. Pietro e Paolo dei nazio- 
nali greci dimoranti in Napoli per effetto 
del Concordato colla Santa Sede del 19 
marzo 1818, © specialmente il regio de- 
creto del 24 20 4829 ed i rescritti del 


sono approvati 
to di legge nel 


19 giugno 1828 e del 27 ottobre 41858, e 
gli altri provvedir@nti che ne furono la 
conseguenza fino alia promulgazione delle 


Statulo costîtuzio; del 1860, sono revo- 
cati, o cessano di aver vigore ed effetto. 

« L'Istituto anzidetto è ripristinato nello 
tato anterigro, sott inza del pro- 
prio statuto approvato con sovrana risolu- 
zione del 20 febbraio 1764. 


\sorgessero circa g] 
l'applicazione dello statuto anzidetto. 3 
« Art. 3, Il governo del Re è autorizzato — 
ad applicare con regi decreti le Stosso ci) 
norme, e nei modi opportuni, alle chiese 
greche di Messina e di altre città del re- 
gno, e ad emanare le occorrenti disposi- 
zioni transitorie e quelle richieste per la 
esecuzione della presento legge, » 

I tre articoli del progetto di legse sono 
approvati senza discussione e con brevi pa- 
role dell'on. Miceli. 

wenes. La Commissione propone il. 
guente ordine del giorno: 
« La Camera, ritenuto che l'opportunità 
l'equità consigliano che -le rendite del- 
l'Ordine dei basiliani di Roma, al quale, 
prima della soppressione, era annesso l’Isti- 
tuto dello stesso nome, venissero devolute 
al detto Istituto per lo incremento della 
istruzione laica degli italo-greci, invita il 


St 


| governo del Re ad esaminare e a provve-, 


dere, e passa alla discussione della 1 i» 
corrivo prega la Commissione di non 
insistere in quest'ordine del giorno, pro- 
mettendo che il governo si ocenperà della 
questione in esso accennata, 
meremzonne (relatore ritira l'ordine 
del giorno. 

Sì procede all'appello nominale per la 
votazione a scrutinio segreto dei. tre pro- 
getti di legge discussi. 

wmes. proclama il risultato della vota- 
zione. 

4. Pareggiamento dell'Università di Sas- 
sari: 

Presenti e votanti 193 — Maggioranza 
97 — Voti favorevoli 461 — Voti con- 
trari 32. 

La Camera approva. 

2. Istruzione elementare obbligatoria : 

Presenti e votanti 193 — Maggioranza 
97 — Voti favorevoli 178 — Voti con- 
travi 15. 

La Camera approva. 

3. Revoca di decreti relativi alla Confra- 
ternita e alla Chiesa dei Greci in Napoli : 

Presenti è votanti 193 — Maggioranza 
97 — Voti favorevoli 168 — Voti con- 
trari 25. 

La Camera approva. 

»enes. L'ordine del giorno reca la di- 
scussione della domanda a procedere con- 
tro l'on. Cavallotti, 

pamenzo osserva che mancano il rela- 
tore ed altri membri della Commissione e 
chiede che la discussione sia sospesa. 

antoNIBON osserva che le conclusioni 
della Commissione furono prese a voti una- 
nimi e non crede necessaria una proroga 
per l'assenza del relatore e d'altri membri 
della Commissione. 

Insiste perchè si apra subito la discus- 
sione. 

manenzo insiste perchè la discussione 
della domanda a procedere contro l'on. Ca- 
vallotti si faccia lunedì. 

mimi insiste perchè la discussione ab- 
bia luogo oggi stesso, di conformità all’or- 
dine del giorno; avverte che la domanda 
di autorizzazione a procedere fun presentata 
alla Camera fino dal 7 dicembre dello scorso 
anno, 

Sarebbe cosa impossibile che, dopo sei 
mesi in cui la Camera fu aperta, questa si 
sciogliesse senza aver deliberato, Che cosa 
avrebb» diritto di dirno il paese? 

Avverte come trattisi, nel caso attuale, 
di duo giovani pubblicisti vigorosi di mente 
e di braccio, i quali, rinunciando al vieto 
pregiudizio di ricorrere alla forza brutale 
per definiro le loro querele personali, le 
affidano invece all'arbitrato del giudice. 

La Camera devo applaudire a questo con- 
tegno e coadiuvarlo, discutendo la domanda 
in tempo utile, ed accordando, come non no 
dubito sarà per avvenire, la chiesta auto- 
rizzazione, acciò l'autorità giudiziaria possa 
pronunciaro a totmini di logge. 
eenata parla puro jin favore della di- 
scussione immediata, osservando che la mag= 
gioranza della Commissione è presente. 
nocivo sostieno il rinvio della discus- 
sione a lunedi 


antosimon non insisto nella sua pro- 
posta e aderisco che la discussione della 
domanda a procedere contro l'on. Cavallotti 
si faccia lunedi. 

connerta si moraviglia che l'on. An- 
tonibon abbia ritirata la sua proposta e si 
meraviglia che la Commissione venga oggi 
a chiedere un rinvio. 

SI unisce alla domanda dell'on. Righi. 

anroninow dichisra che la Commis- 
sione ha fatto intendere che non è infor- 
mata dello coso, (Marità) 

Non resta quindi altro che aspettare il 
relatore. 

La Camera approva il rinvio della di- 
scussione a lunedi. 


bbesi ora discutere la do- 
zione a procedere contro 


. nissiono osserva che non vi è 

deliberare, perchè il signor China- 
glia ha receduto dalla querela contro il si- 
gnor Moyer. 

Si procede alla discussione del progetto 
di legge per modificare la composizione del 
Consiglio superiore d'istruzione pubblica. 

corpivo (ministro) dichiara di accet- 
taro che la discussione si faccia sul pro- 
getto della Commissione. 

manrivi giudica strano che si proponga 
di rinvigo un corpo, del quale si spera 
prossima o dichiarasi utile la morte. 

Esamina lungamente la competenza at- 
tuale del Consiglio superiore e svolge delle 
considerazioni intorno al proposto riordi- 
namento. 

Dimostra essere necessario raccogliere gli 
elementi per pronunziare un giudizio esatto 
su questo progetto di riforma, e presenta 
un ordine del giorno, con cui invitasi il 
ministro a pubblicare le Relazioni sulle de- 
i dei concorsi a cattedre universitarie 
nell'ultimo decennio. E 

Conchiude esprimendo il convincimento 
che il Consiglio debba conservarsi di no- 
mina governativ 

wociro svolge delle considerazioni per 
dimostrare la necessità di riformare il Con- 
siglio, e annunzia alcuni emendamenti agli 
articoli del progetto di legge. 


A ghi, 

Fai essere modificate nell'interesse e nel 
decoro degli insegnanti. 

_ Bonechi fa l'esposizione dei precedenti 
legislativi sulla questione dell'ordinamento 
del Consiglio superiore d'istruzione pub- 
blica, e svolge poi delle considerazioni per 
diwostrare che la riforma proposta con 
questo progetto di legge non è necessaria, 
nè utile. 

Espone le molte contraddizioni del pro- 
getto di legge e gli inconvenienti che il si- 
stema elettivo applicato al Consiglio supe- 
riore presenta, > È Di 

Chiede perchè non dovrebbesi introdurre 
l'elemento elettivo anche nel Consiglio di 
Stato, se lo si porta in questo Consiglio, 
che è un congegno dell’ Amministrazione 
centrale. 

Esamina poi il modo con cui il potere 
elettivo vuolsi costituire, e ne dimostra la 
irrazionalità, Grede che la rappresentanza 
che uscirebbe dal sistema proposto sarebbe 
Viziata. Dice che non si riesce a capire il 
metodo della Commissione e che non sì avrà 
nè la rappresentanza della maggioranza dei 
TrORACRI nè della maggioranza delle Fa- 
coltà, 

Parla delle attuali attribuzioni del Con- 
siglio e di quelle che avrebbe secondo il 
progetto, e dimostra che questo segna un 
regresso. Col sistema attuale, la responsa- 
bilità del ministro resta sempre intatta in 
tutti gli stadi delle nomine dei professori, 
ed è accompagnata dal consiglio delle per- 
sone competenti. Col sistema proposto si 
dà alla burocrazia l'influenza che togliesi 
al Consiglio superiore. 

Dice che questa istituzione ha dato frutti 
utilissimi alla coltura scientifica dell'Italia 
e che le deliberazioni del Consiglio furono 
sempre inspirate dall’interesse degli studi. 
Non erede che le parolo del relatore pos- 
sano offendere la rispettabilità di coloro che 
appartengono al Consiglio, e si meraviglia 
delle parele che il relatore ha adoperata. 

maccenua (relatore), dice che non ri- 
sponderà agli attacchi personali dell'on, de- 
putato di Conegliano e che sosterrà le idee 
della Commissione più tardi, rispondendo 
all’on. Bonghi e agli oratori che prende- 
ranno parte alla discussione. 

masonama (ministro dell'agricoltura 
commercio) prosenta il progetto di leggo 
modificato dal Senato. 

wnes. dopo brevi osservazioni di altri 
oratori dà la parola all'on. ministro d'istru- 
zione pubblica, 

coreano (ministro) protesta contro l'ac- 
cusa che questo progetto di legge tenda a 
liberare il Consiglio superiore d'istruzione 
pubblica da alcune persone, per ragioni 
politiche, Dice che di riforme in questo 
Consesso si parla da tanti anni, Risponde 
alle obbiezioni dell'on. Bonghi circa l'ele- 
mento elettivo introlotto col progetto nel 
Consiglio e sostiene che questa introduzione 
è in armonia collo sviluppo dei prineipii 
moderni. 

L'on. ministro svolge dello considerazioni 
per dimostrare che la proposta riforma è 
utile e necessaria e per difendere il pro- 
getto, di legge; riservandosi di svolgere cl- 
tri argomenti ‘in difesa del progetto, nella 
di sione degli articoli 

Dichiara di non poter accettare l'invito 
dell'on. Martini, 


wnun, La parola spetta all'onor. Ratti. 


(Voci: La chiusura) 


canzonetti propone che domani si 
tenga seduta. (Voci da ogni parte 


spinta. ‘ 


rossa propone che il progetto sulla ri- 
forma della tassa di ricchezza mobilo sin | 
a quello sullo stato degli impie= 


antep: 


gati civili, 


mamma osserva cho è assente il mini- 
stro dello finanze è non si sa so sarà a 


Roma lunedì. 

mnes. Martedì ci sarà Ja nomina della 
nuova Commissione del bilancio. 

La seduta è sciolta a oro 6 45. 

Lunodì soduta a oro 12. 


——___—_____ 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA: 


ELEZIONI COMUNALI E PROVINCIALI 
ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE ROMANA 


Elettori! 


Nell'atto di presentarvi una lista di can- 
didati per lo elezioni amministrativo è no- 
stro dovero darvi ragione , in brovissimo 


parole, dei criteri che ci hanno guidati nel 


compilarla 
A fronte del 
chiara di voler accorrere compatto alle urne, 


noi abbiamo sentito il bisogno d' opporci 


con tutte le forze del partito nazic 
trionfo d'una lista che sì presenteri in 
Europa come una protesta contro l'indi- 
pendenza © l'unità della patria, 

In questo intento, l'Associazione costitu- 
zionale, rappresentante della frazione mo- 
derata del partito liberale, tentò degli 
cordi colle altre frazioni, e trovò si ì 
adesione in parscchie persone autorevoli 0 
te del partito che s' intitola progres- 
sista, Ma gli accordi non pote 


a fronte dell'intera rappresentanza del par- 
tito medesimo. 

Falliti gli accordi , noi avremmo potuto 
legittimamente presentarvi una lista di can- 
didati tulti di parte nostra; ma parve pen 
siero più patriottico e più alto serbarei fe- 
deli a quello spirito di concordia che ci 
aveva consigliato una lista di fusione. 


Abbiamo dunque compilato una lista com- | 


posta per giusta metà di moderati 
gressisti, accettando per ca: 


e di pro- 
lati nostri 


anche degli avversari politici, purchè de- | 
voti alle istituzioni monarchiche, e disposti 
onsigli amministr. tivi u 
1 


intercss. Comune e della 


no!). 
La proposta dell'onor. Carbonelli è re- 


partito clericale cho di- | 


no veniro | 
a conclusione per l'impossibilità di trovarei | 


Bracci Andrea 
Ferrari Ettore 

Ferri Felice 

Lovatelli Giacomo 
Luigioni Paolo 
Mamiani Terenzio 
Piacentini Alessandro 
Seismit-Doda Federico 
Silvestrelli Augusto 


Consiglieri provinciali 


Bompiani Gaetano 

Boncompagni Ignazio 

Ferri Felice 

Montiroli Giovanni 

Partini Giuseppe 

Pianciani Luigi 

LA PRESIDENZA 

Dell’Associazione costituzionaleromana 

Le schiette e oneste parole dell’As- 
sociazione Costituzionale Romana, -ri- 
prodotte di sopra, spiegano il concelto 
da cui essa è stata diretta nel proporre 
la sua lista. 

Noi ci atteniamo ad essa e la racco- 
mandiamo tal quale, siccome la mi- 
gliore di tutte, siccome quella che non 
può suscitare ragionevoli obbiezioni, es- 
sendovi escluse delle candidature che 
per lo meno si potrebbero dire in que- 
sto momento inopportune in Roma o 
che non presentano alcuna guarentigia 
di competenza amministrativa. 

Domani pare si abbia lotta ardente 
| fra liberali e clericali. Nella lista dei 
clericali vi hanno nomi, la cui auto- 
rità sarebbe puerile il voler discono- 
\ scere. Ma il loro programma tolse comé 


è all'indomani di una manifestazione 
estesissima clericale in Europa, che, 
Roma potrebbe farne un’altra. 

‘ Sebbene la politica non debba en- 
trare nelle elezioni amministrative, pure 
è impossibile di escludernela intera- 
| mente. La politica importa assai per 
! l'indirizzo di non pochi servizi, per la 
istruzione popolare, per la beneficenza, 
| eco, E più di tutto c’entra in Roma 
| per l’ostinatezza studiata con cui il Co- 
| mitato dell'Unione Romana ha evitato 
| di parlarne. Questo silenzio è molto e- 
sprossivo. Avviso a'liberali ! 


Oggi, 9, l'on. Crispi, unitamente alla de- 
' putaziono della Camera, è partito per To- 
rino, dove si reca ad assistero all'inaugu- 
razione del monumento al Duca di Genovr, 

È partito per Torino anche il presidente 
del Consiglio. 


Il sindaco rende noto con suo pubblico 
avviso che gli ttorì che non avessero 
ricevuto il certifento per lo elezioni po- 
tranno ritirarlo domani mattina prima delle 
celozioni nelle sale dello rispettivo votazioni, 
ove vi sarà a tal uopo un impiegato co- 
munale, 


Ancho questa mattina vi è stato al Vi- 
ticano ricevimento di deputazioni, la più 
parto formate di vescovi, le quali hanno 
recate le loro offerte al Papa, 

Il cardinale Pecci, vescovo di Perugia, 
ha fatto un discorso in lingua latina; gli 
altri vescovi hanno presentato i loro indi» 
rizzi soritti. 

La presentazione dei pellegrini spagnuoli 
sì farà quanto prima. 
| il 

Nella scuola comunale in via delle Or- 
soline diretta dalla egregia signora Cabianca, 
dal 10 al fd corrento, dallo 8 ant, allo 3 
pom., ssranno esposti buon numero di la- 
vori femminili eseguiti dallo alunno di quella 
scuola, 


Ì 


dei Tre Archi, 0 dallo stesso piano, da cul 
or fa un anno cadds un ragazzo dalla fine- 


stra o restò morto quasi all'istante, preci» | 


pitò iori è morì sul punto istesso un ra- 
gazzo di sci anni, figlio di un macellaio, 
| = 


| Questa mattina dopo breve malattia è 


morto il vescovo di Nantes il quale sì era | 


recato in Roma con i pellegrini della sua 
diocesi. 


Quest’ eggi 9, no: 
inglest. 


sono arrivati i giornali 


ultima sua lezione 
io, 
della libertà degli scambi in Italia, inau- 
gurata dal conte di Cavour, e delle sue 
conseguenze. 

Esamin* poscia sv giova all'Italia conti. 
nuare nel sistema dei trattati o accettare 

p sò i dazi «pecifici deb 

bano preferirsi ni dazi sul valore onde gio 
varo meglio allo condizioni economiche e 
finanziario del e. 
| Ancho quo;ta lezione, como le altre, fu 
applauditissima dai giovani i quali mostra- 
| rono la loro riconoscenza all'egregio pro- 
fessore per questo importante corso spe- 
ciale. 


la quale l'egregio pro- 
Lellucci parlerà del mar jaterno 
dell' Afrien. aa 

Dopo, il prof. Guernoschello Pagano par- 
lerà della Sicilia. 


Il giorno 8 corrente è st 
davanti al tribunale di com 


o dichiarato 


toglie ogni possibilità di accordo. Non | 


| È cosa strana, dalla stessa casa in via'| 


sui trattati di | 
regio prof. Protonotari trattò | 


mercio il falli. | 


pressione, perchè prevedu! 
tempo, — 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Îl di 8 giugno 1877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi = 706,1 
Termometro centigradò 
Massimo = 30,0 — Minimo = 182 
Umidità media del giorno 
Relativa:= 60 — Assoluta = 14,52 
Vento dominante. Regolare debole. 
Stato del cielo. sereno al mattino, nuvolo nelle 
ore pomeridiane, coperto alla sera. 


LOTTO 
Estrazioni del dì 9 giugno ASTT 
Roma e -23—-77 — 40 — 48 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Arresto. — Leggiamo nel Piccolo di 
Napoli del 9: 

Ieri il cav. Di Donato, ispettore di pub- 
blica sicurezza nella sezione Porto, arrestò, 
per ordine dell'autorità giudiziaria, la ve- 
dova del signor Maceri, assassinato all'//0- 
tel du' Globe. 

Invitata * dal funzionario di P. S. a se- 
guirlo alla Questura, la signora non mostrò 
nè sorpresa nè sgomento. Giunta alla pre- 
senza del questore, subi un interrogatorio 
e quindi una visita sulla persona. 

Dalla Questura , in una carrozza chiusa, 
fu trasportata alle carceri di S. Maria di 
Agnone. + 

Strada facendo, la prigioniera domandò 
al delegato dove la conducesse; ed avutane 
risposta che la si conduceva al carcere, 
chiese per ordine di chi, Il delegato le mo- 
strò il mandato d'arresto spedito dal giu- 
dice istruttore del processo, cav. Azzariti, 


putata di complicità nell' atroce assassinio 
Hel ‘marito. 

L'autorità ha permesso che nelle carceri 
l'imputata sabbia un trattamento, per quanto 
è possibile, corrispondente alla sua condi- 
zione. 

La signora Filomena de Rinaldis, vedova 
Maceri, è una donna sui 35 anni, di ottima 
salute, non priva di avvenenza, cortese ai 
modi che manifestano una elucazione non 
volgere. 

Suicidio, — Togliamo dalla Gazzetta 
d'Italia del 9: 

Ieri sera, alle 5 4j2 pom., il signor For- 
| tunato Borgognini, negoziante di seterie, si 
uccise con un colpo di revolver al cuore. 

Il Borgognini aveva 77 anni; era probo, 
onesto , amato e stimato da tutti; nessuno, 
nommeno le persone di sua famiglia, conc- 
‘scono le ragioni del suicidio. 

Cenno necrotogieo. — La Persevo- 
ranza annunzia la morte avvenuta in Mi- 
lano del cav. Augusto Petrini, colonnello 
comandante la legione carabinieri di Milano. 


NOTIZIE ULTIME 


Senato del Regno 


| Il Senato, nella tornata odierna, ha 
intrapresa e condotta a termine la di- 
scussione del progetto di legge relativo 
all'organico dol materiale della. regia 
marina militare , il quale fu approvato 
dopo alcune osservazioni degli on. Pe- 
|\poli Gioacchino e Rossi Alessandro, cui 
| rispose l'on. ministro della marina. Senza 
osservazioni venne pure approvato il 
progetto di legge per una nuova con- 
venzione stipulata il 4° maggio 1877 
colla Società delle strade ferrate sarde. 
Per mancanza del numero legale, fu 
nulla la votazione a scrutinio segreto di 
dodici progetti di legge, la quale venne 
rinviata a lunedi. 


| Camera dei deputati 


Nella seduta d'oggi la Camera ha 
approvato , con brevissima discussione 
{e senza incidenti , i progetti di leggo 
pel pareggiamento dell’ Università di 
Sassari alle secondarie, e por revoca di 
docreti relativi alla confraternita © alla 
chiesa dei Greci in Napoli e sull’ ob- 


st'ultimo progetto venne completamente 
accettato il testo del Senato del Regno. 

Rinviata poi a lunedì, per l'assenza 
del relatore, la discussione sulla do- 
manda a procedere contro l° on. Caval- 
lotti e annunziato il ritiro della querela 
che avea dato motivo ad altra domanda 
{a procedere contro l'onor, Meyer, la 
Camera ha incominciato la discussione 
del progelto di legge che modifica la 
costituzione del Consiglio superiore d'i- 
| struziono pubblica. L'onor. Martini ha 
| combattuto il prog | quale l'on. 
| Bonghi ha fatto un’ acutissima critica, 
dimostrandone , con grande evidenza, 
tutti i difetti, 0 sos dp che segna 
1 un reg 
lastici. L 
pubblica 


I istr 
> di legge, 
altre considlera 
zioni nella discussione degli articoli nella 
seduta di lunedì 


. ministro 
e il pr 
si riserrò di svolgo 


ione 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 


La Commissione incaricata dell 
dello schema di leggo sulle di. 
prestazioni fondiarie è 
a nomina 
convocata per doi 
encrale del bila er di cuters 
che, a propesta del 
dei ministri, 


stndio 


è secondo il quale la vedova Maceri è im- | 


bligo dell'istruzione elementare. Di que-, 


nei nostri ordinamenti sco- | 


oÌ 


L'Associazione Costitazionale romana ha 
inviato al sindaco di Torino il seguente te- 
legramma: 

< Al Sindaco di Torino 

< L'Associazione Costituzionale romana si 
« fa debito prender. parte con l'intera na- 
< zione al solenne omaggio che Torino 
« tende alla gloribsa memoria del Duca di 
« Genova. Infornia perciò Vossignoria che 
« ha delegato l'òn. Quintino Sella a rap 
« presentarla. >! 

« Il presidente 
« MAMIANI. >» 

La stessa Associazione ha pur diretto il 
seguente telegramma a S. A. R. la Princi- 
pessa Margherita : 

« Inaugurandosi il monumento del duca 
« di Genova, l'Associazione costituzionale 
« romana rende omaggio devoto a V. A. R., 
« figlia illustre dell'Eroe. Come il valore 
« del padro è gloria del nostro risorgi- 
« mento, così le amabili virtà della figlia 
« sieno per lunghissimi anni splendido sdor- 
« namento ed-onore d'Italia. 

« Il Presidente 
< MAMIANI. » 


GUERRA RUSSO-TURCA 


In Europa. — Un dispaccio da Co- 
stantinopoli annunzia che i russi ten- 
tarono di passare il Danubio fra Ni- 

| copoli e Sistowa, ma furono impediti 
dall'artiglieria turca, . 

Evidentemente non si tratta’ che di 
| una finta, poichè è presumibile che Jo 
stato-maggiore russo non arrischierà il 
passaggio del Danubio se non dopo es- 
sersi assicurato di poterlo effettuare 
senza ostacoli. L'esercito russo sul Da- 
nubio è concentrato in due o tre punti 
e, mentre si cercherà di attirare V’at- 
tenzione dello stato maggiore turco 
su di un punto, il grosso dell'esercito 
russo sarà già riuscito a penetrare sul 
territorio nemico. Ormai il passaggio 

del Danubio è questione di giorni e 
quasi di ore, perchè il fiumo è ritor- 
nato al suo livello ordinario e le co- 
municazioni ferroviarie fra la Rumenia 
| e la Russia sono ristabilite. 


In Asia. — In Asia i russi conti- 
nuano la loro marcia in avanti senza 
incontrare resistenza da parte dei turchi. 

Un telegramma annunzia che i russi 
occuparono Ardanutschi, che si trova 
presso Artvin,- sulla strada di Erzorum ; 
e le notizie dei giornali viennesi fanno | 
presagire imminente la caduta di Erze- 
rum e di Kars. È però molto probabile 
che, prima di abbandonare quelle for- 
i turchi vogliano difenderle sino 
agli estremi, e che cederanno il terreno 
soltanto dopo una sanguinosa battaglia, 
poichè, cadute le fortezze, l'Armenia 
tutta, si può dire, sarà in mano dei 
russi. 


| 
Ì 
ì 


| 


| Scrivono da Odessa, 1°, alla Potitische | 
Correspondenz : } 

< Lo autorità russe avendo constatato a 
più riprese che il blocco del Mar Nero 
non era effettivo, hanno autorizzato le navi 
a riprendero.i loro viaggi ordinarii, 0 pa- 
recchi vapori hanno già trasportato, senza 
osser inquiotati, da Nicolajefl ad Odessa, | 
dei passeggieri o dei carichi di ‘grano. 
Venne già inviata una circolare alle po- | 
tenze dal governo russo. » | 

Telegrammi da Costantinopoli alla stessa | 
Correspondenz riconoscono che le notizie 
d'Asia sono scoraggianti pei turchi. La ca- 
duta di Kars e di Erzerum è considerata 
come inevitabile, 

I telegrammi officiali del Caucaso non 
| segnalano nulla di nuovo nel circondario 
del Mar Nero. La cavalleria turca sconfitta 
a Begli-Achmet ha trascinato nella sua 
fuga, sino al di là di Saghanlong, i turchi ' 
accampati ad Ortachi. In data del 49-31 
un distaccamento di cavalleria sorpreso 0, 
portò via un trasporto di tende dell'oser- 
cito turco, | 

Lo truppe russe occupsno Ardost, si por- 
tano in avanti verso Bargala, Rodali e 


lo Devel ch'è sempre accampato 

» delle ricognizioni dalla parte 
La tranquil- 
lità è ristabilita a Salata Le popola» 
zioni fecero la loro sottomissione. 


I giornali di Vienna hanno da Busarest, 
in data del 6: 

« Il principo Gorciakoff resterà in. Ru- 
menia per tutta la durata del soggiorno 
dell'imperatore presso l'esercito 

< Un colonnello circasso che aveva chio- 
sto allo ezar grazia per il suo reggimento, 
cd al qualo non venpe accordata ulienza, 
sì è suicidato alla staziono di Jassy n 
In: lo ezar passava. 

« Dopo la partenza dell’ imperaton 
città di Jassy venne illuminata ; 
condio distrusso 14 caso. 

< Nolla piccola città di Daroban chbo 
un conflitto fra greci ed israeliti ; 
vi fu £ io © qualche ferito. La forza 
pubblica li l'ordine. » 


la 
un in- 


luc 


| 

| L'ARRIVO DELLO CZAR A PLOESTI 
| 

| 


L'Agenzia Havar ha por dispaccio da | 
Pioesti, 6, sera: 

« Lo czar è arrivato alle 8 14. 
< Egli venno assolto con grando entu- 


mo. 
+ Lo crar è accomprgnato dalla sua Casa 
militare, dai granduchi Nicolò, Vla- 
c dal principe Gorciakoff, 
in capo dello stato mag- 
nello Hascnkampf, dai signori 


civile e 
dimir 
dal con 


prosonti a Ploeeti 
di campo del principe Cerlo, il 
niceano, capo dello stato 


riori pi 


o gli addetti militari austriaco e francese | 
erano ad attenderlo insieme allo autorità 


rumene locali e provinciali. 


« Un arcivescovo bulgaro, venuto espres- 


samente dalla Bulgaria, offerse allo czar il 


pane-ed il sale, Questo arcivescovo era:cir= 
condato dallo stato maggiore della legione |- 


bulgara e da una numerosa deputazione ci- 
vile di bulgari, che presentarono allo ezar 
un indirizzo, in cui lo ringraziavano di 
quanto sta per intraprendere per liberare 
la Bulgaria. 

« Lo czar è quindi entrato in una sala 
di ricevimento dove si trovava il prelato 
in abiti sacerdotali. Alcune giovinette in 
Piucisia) bulgaro gli offersero dei mazzi di 

Ph 
« L'imperatore salì poi in una carrozza 
alla Daumont col granduca Nicola ed è 
partito al galoppo per la sua residenza, 
scortato dai cosacchi del Don. 

« Sua Maestà abita in una casa parti- 
colare, appigionata espressamente, 

« La legione bulgara intera formava ala 
nelle vie attraversate dallo czar. » 

La Liberté annunzia che la sera del 7 
hegoziatori del trattato di commercio fra 
l'Italia ‘(e la Francia, signori Ellena cd 
Axerio, pranzarono presso il ministro di 
agricoltura francese, signor di Meaux. 

Lo stesso giornale annunzia pure cho 
saranno ripresi fra breve i negoziati pel 
trattato di commercio fra la Francia e l'In- 
ghilterra, 


ie 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Torino, 9. — S. M. il Re è arrivato 
questa mattina da Pollenzo e fu rice- 
vuto dai RR. Principi, dalle Autorità, 
dal Corpo degli studenti con bandiera, 
dalle Società degli operai e dei veterani, 
@ da una numerosa popolazione. Le ova- 
zioni furono entusiastiche. 

Sono arrivati il ministro della guerra, 
la presidenza e la rappresentanza del 
Senato. 

L'inaugurazione del monumento fu ri- 
mandata a domani sera, alle ore 7. 

Berlino, 8. — Oubril, ambasciatore 
di Russia, è ritornato. 

ll Monitore dell'impero annunzia che 
l'imperatore, ritornando da Lignitz, fu 
colto da un raffreddore che lo costringe 
a non uscire dal suo appartamento. 

Londra, 8. — Il conte Schouvaloff, 
ambasciatore di Russia, è arrivato. 

Lord Derby ricevette un dispaccio di 
Layard, il quale annunzia che la Porta 
notificò che tutte le navi, le quali ar- 
rivano hei Dardanelli in tempo di neb- 
bia, devono fermarsi dinnanzi a Sedal- 
bahr e Konkalè finchè il tempo si sia 
rischiarato, 

Madrid, 8. — La Commissione del 
bilancio approvò il diritto del 15 *, ad 
valorem sui carboni esteri importati in 
Spagna. 

Costantinopoli , 8. — I giornali an- 
nunziano che la Commissione finanziaria 
della Camera approvò il progetto per 
un prestito forzoso di 5 milioni di lire 
turche in carta, con interesso ed am- 
mortamento. 

Tre saranno garantiti col raddoppia- 
mento dell'imposta fondiaria e due colla 
riduzione dello stipendio degli impiegati. 

Londra, 9. — Schouvaloff ebbe ieri 
un colloquio con lord Derby. r 

ll Daily Telegraph ha da Vienna 
che i russi calcolano non solo di occu- 
pare la Bulgaria, ma fanno preparativi 
per restare almeno 3 anni nel vilajet 
di Adrianopoli. 

Attendesi a Ploesti un numeroso por- 
sonale amministrativo russo @ bulgaro, 
che seguirà l’esercito russo. P 

Bucarest, 8. — Lo czar è arrivato e 
fu ricevuto brillantemente. 


Bucarest, 9. — Un dispaccio indiriz- 
zato dal ministro degli affari esteri di 
Rumenia ai suoi agenti diplomatici ac- 


, ereditati presso le Corti estere, dice: 


« Signor agente, 

« Il nominato Cimara, greco, pro- 
prietario della terra di Darabani (Dara- 
bani o Barabani, nel distretto di Do- 
rohoin, al nord dell'antica provincia di 


| Moldavia, presso la frontiera russa), è | 
da lungo tempo in confl:tto cogli ebrei | 


che abitano nella sua proprietà, e che 


il governo ha sempre protetti contro le | 


vessazioni del proprietario. ll suddetto 
individuo, approfittando di un giorno di 
festa, eccitò i suo servi arnauti, egual. 
mento straniori, a scagliarsi contro i 
detti ebrei. Parecchi di questi ultimi 
furono foriti e una parto doi loro beni 
fu saccheggiata. Il governo rumeno ha 
pre 
proteggere gli ebrei. Il procuratore ge- 
nerale si recò sul luogo ed apri un'i 


| chiesta. La giustizia informa. I colpe 
| voli saranno severamente puniti. 


« Firmato: KocaLNicEaNo. » 


Buda-Pest , 9. — Camera dei dopu- | 
| tati. — Simonyi domanda se esista q 
| che accomodamento fra l’Austri 


gheria e una delle potenze belligeranti, 


| e se il governo sia intenzionato di fare 


qualche annessione o un’ occupazione. 

Iranyi domanda se sia vero che fu- 
rono fabbricate a Fiume alcune torpe- 
dini per conto dei russi e che il ma- 


mmodiatamente alcune misure per | 


I russi occupano Ardanudschi. > 


Muktar pascià dice che i russi da Olti 
ritiraronsi a Pennek. {|} 0° 
Un dispaccio di Ali-Saib, in data del 


glieria coi montenegrini a Piperi. . 

Costantinopoli, 9. — Hobbart pascià 
ritornò dal Mar Nero, conducendo tre 
velieri greci carichi di cereali, cattu-. 
rati per avere trasgredito i regolamenti 
del blocco. 

Costantinopoli, 9. — Gli ultimi di- 
spacci di Erzerum constatano che i 
russi si avanzano. 

Muktar-pascià si avvicinò ad Erze- 
rum, e una battaglia sembra imminente 
dinanzi a questa città. 


ROMA 
Rendita italiana 50/0. 
Im psi: + 

» Erin 
. . Beni ecel. 5 0;0 
Municipio di Roma .. 
Credito fond. S. Spirito 
Certif. nul Tesoro 
Dotti mins. 1! 
Prestito romano BL 
Dotto Rothschild 
Nazionalo . » 


panda 
Strade ferrato romane . 


ObbI a 
Strado forr. moridionali 
Buoni merid. 6 010 (oro) 
Società Romana miniere 


BORSA DI ROMA 
9 giugno 1877 (ore 1 pom.) 

I'vorsi più deboli atatf segnati jeri sera sui 
bonlevards di Parigi diedero stamane l'impulso 
ad una roaziono più accentuata sulla Rendita, 
la qualo, dopo avor aperto 75 40 fine mese, ter- 
minava 75 15 fra denaro è lettera. 

Più offerti puro i Prestiti. 

Cattolico 70 05. 

Blount 74 30. _» 

Rothschild 76 70. 

In ulteriore rialzo le Azioni del gaz, pagato 
02 


Rialzati i cambi. 
Francia 3 mosi 109 05. 
Id, chéques, 110 25. 
Loudra 3 mesi 27 53. 
Oro 22 08, 
(Ore 5 poi 
Migliorata la Rondita au, vvini 
trattata da 75 55 a 75 57 212 fino mese, restando 
| richiesta a quest'ultimo prezzo. 


FIRENZE 8 
Rendita italiana 500. | — — 
Fepoleosi d'oro + +» . 122 07 ripe 
3 mesi. 27 dba 
Franola a vist 109 87 — 
| Imprestito Nazional A 
Ationi Regia 822 n 
Azioni Ranca Nazionale (1880 — » 
Strado ferr, perio 3997» 
| no — L 
006 — n 
| Osservazioni 8 O) 
Ren.it.5%. god. l°gon. 1877 75 82° —17537 112f 
PARIGI (ore 3 12 pom.) a; 2 
Rendita francose 3 oe 0 
» » 5 50 104 40 | 10450 
È e ped 
| 00 | 0875) 6880 
| ia=| i6- 
Obb) |] 
(USS 25-| 28° 
| Azioni ferrorie romane | €60 —| 70— 
| Obbligazioni lombardo. | 233 —| 290 — 
| Obbligazioni romsne . —-| 28- 
| Rogia tabacchi . FE po Di 
Losdra a vista » 25 18 — | 25191,2 
| Cambio sull'Italia 9h2 
| Corsolidato inglese .. sso 
VIENNA 8 
| Mobiliare 143 29 
| Lombandé 8 — 
| Banca Ang 0 
| Austriache 227 50. | 
| Banea Nuzi n m_I 
Napoleoni d'oro . . 10 0212 
lArgonto . ..... lio 
| Cambio su Parigi. . 49 95 
| Cambio su Londra . 125 25 
| Rendita sustrieca . 0 30 
| » » incaria| 6055) 0090 
| Union-Bank . ..... 06—| 450 


Rendita aast. suora (oro) | 


GIACOMO DINA, Dinerrons. 


Rommarno Giovanni, Gerente. 
e e eee 


| SOCIETÀ GENERALE E UNICA 


| pu 
DEMEN PORTA DI FRANCIA 
CEMENTI poca PORTA AM 
DELUNE e C. di GRENOBLE (Francia) 
Moltisimi fabbricanti pretendono di compro- 
vare @ cercano ogni mezzo per pote convincere 
che i loro cementi sono. eguali a quelli della 
Porta di Pra: la 
oa potreino lasciar passare una simile asser- 
jone senza protestare, perchè potrebbe danneg» 
0 e screditare la fama dei nostri cementi e 
me fn errore i consumatori, 
itare qualunque contraffazione esigere 
che ogni fusto porti nei due fondi il motto: 
Porte de France come pure sopra i piombi 
dei sacchi. 


MONUMENTI E LAPIDI 
Sepolcrali (vedi 4.a pagina) 


DA RIMETTERE 

lin seconda lettura i giornali esteri 

| Francesi, Tedeschi e Inglesi. 
Dirigersi all’Ufficio d’ Ammini- 

| strazione del Giornale. 


Costantinopoli, 9. — Un dispaccio di 


7, annunzia un combattimento di arti- | 


- = 


in Roma si ricevono ESCLUSIVAMENTE all'Agenzia Concessionaria A. 


Parigi, da A. MANZONI e C,, Rue du Faubourg Saint Denis. 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUT restituita a tutti senza medicine, 


pia senza purghe nò spese, mediante la 
de.iziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta; 


REVALENTA ARABICA 


Il problema di ottenere guarigione senza medicine, è stato perfotta- 
mente risoluto dalla importante scoperta della Revalenta Arabica 
la Lia economizza cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedi col 
restituire salute perfetta agli organi della d'gestione, nervi, -polmoni, 
fegato, e membrana mucosa, rendendo le forze ai più estonuati; gusri- 
sce le cattive digostioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni 
croniche, emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfiameoto, giramenti 
di testa, palpitazione, tiutinnar di orecchi, acidità, pituita, nausee e 
vomiti, dolori, ardori, granchi e spssimi, ogai disordine di stomaco, del 
fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchitide, tisi (consupzione), 
malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, riumatismi, gotta, 
febbre, catarro, convulsioni, novralgia, saugue viziato, idropisia, man- 
canza di freschezza e d'energia nervosa; 3) anni d'invarisbile successo. 

N. 80,000 curè comprese quelle di molti medici, del duca, di Pluskow 
e della signora marchesa di Bréban, ecc. 

Cura n. 67,324. Sassari (Sardegna) 5 giugno 1869. Da lungo tempo 
oppresso da malattia nervosa, cattiva digestione, debolezza e vertigini, 
trovai gran vantaggio con l'uso di otte giorni della vostra deliziosa 6 
salutifera farina la Revalenta Arabica. Non trovando quindi altro rimedio 
Più efficace di questo ai miei malori, la prego spedirmene, ecc. 

Notaio Pierro PorcnepDU 
presso l'Avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città di Sassari 
Cura n. 43,629. S.to Romaine des Iles. 

Dio sia benedetto! La Revalenta du Barry ha posto termine ai miei 
18 anni di dolor di stomaco, di nervi e di debolezza e sudori notturni 
per rendermi l'indicibile godimento della sslute, 


1 (Comparer, parroco. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il 
suo prezzo in altri rimedi. 
La Revalenta in scatole: 14 di kil. 2 fr. 50 05 12 _kil, 4 fn 
50 e.; 1 ckil. 8 fe; 2 1}2 kil. 17 fr. 50 e.; 6 kil. 36 fra 12 ckil. 65 fe. 
La Revalenta al Cioccolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr. 
50 c.; per 24 tazzo 4 fr. 50 c, per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: 
- per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 tszzo d fr. 50 cont.; per 48 tazze, 8 fr. 
Casa Du Barry e €. ited) n. 2, via Tommaso Grossi 
Mi ©, e in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 
ivenditori : Roma N. Sinimberghi, farmacia della Legazione Britan- 
nica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguigia — Brown 6 
figlio, Fontana Borghese — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 
Gusltiero Marignani — Drogheria Achino, piazza Montecitorio 116 — 
Frank Coek, farm. inglese, al Corso 196-101 — F. Donzelli, farm: 
— Ottoni di Pietro Garinei, al Corso, 199 — W, Lowe, farmacia, 
piazza di Spagna — Eugonio Iertani, via Torre Argentina — Berga- 
maschi, e Baroni, le Muratto, 10, 11, 12, 1 


Malattie di Petto 


“ELIXIR. ALIMENTARE DUCRO 


(Modaglia d'Argonto. Esposizione di Parigi 1875.) 

Questu Elixir contiene tutti gli elementi constituenti Il san- 
gue; ossa e carni ne fanno un liquore, altrettanto fortificante] 
[è riparatore quanto iacevole per le donne delicate, | fanciulli, 
Îì vecchi ed i convalescenti; esso nutrisce, fortifica, 
riconstituisce. Da ciò la sua utilità in tulte fe malattie 
nell’ anemia, la clorosi, lc febbri e l'indebolimento generale, 

Vantato dai Professori Cornil, Fort, Fano, @ SE Ville lo 
celebrità mediche di Parigi. 
Sttrovaà Parlgrpresso Duoro & C!9,8, vi Neuve-Saint-Augustin. 


© A Milano, presso Manzoni e die, 10 via della Sala è 
ed în tutte le principali farmacie d'Italia. 


Realo farmacia Gsrneri, via del Gambaro, Marchetti 
inni, via Angelo Custode o farm Scellingo, Corso 


omo, 
Solvaggi 


DIPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 


POLVERI R_ PASTIGLIE AMERICANE 


lel dott. Paterson di New-York, toniche, 
gtomatiche, digestive, antinorvose, 


(Estratto dalla Lancette di Londra o dalla Gesetto des Hépitaur, eco.) 

Prospetti anglo-italiani. 

Polvere L. 5 la scatola; Pastiglie L. 2 50 la scatola 

NB. Per avitaro lo imitazioni o contraffazioni inofficaci e spasso no. 
cive, si dovranvo rifiutare tutte lo seatolo cho non sieno munite del bolle 
ufficiale del Governo francese. 

Deposito osclurivo in Milano da A. Manzoni è €., via Sala, n. 16. 
angolo via S. Paolo, — Vendita in Roma nelle farmacio Reale Garneri, 
via del Gamboro: Marchetti o Selvaggiani, via Angolo Cuntodo. 


___ _____ RANUROREL DES BAINS 


| RT CASINO 
\\ A X | il ouverts toute l'année 
| EAU_BROMOIODUREE 
Celbres bains - 
Y Mémos diateagiiona 
VALAIS SUISSE HOMBOURG et BADE | 
I, MD. Cn n'ost adimia que sur produetion d'une carte délivrdo par 
È le commissaire. 


Douchea - Bains do vape 
- Sallo d'inbalation. 


ur 


snperlori per 
IVI Onora con 
| ‘ono trenttunni che si fa uso di questo pillolo, e por trent'anni 
diedero sempre risultati tali da dimostrarno l'efficacia @ la pratica 
‘utilità in molteplici o avariato malattio , sia causato dalla disgrazia 
‘del sangue od infermità viscerali. 

Come ne fanno fede gli attostati doi celebri medici Professori 
Comm. Alessandro Gambarini, Cav. L. Panizza, non che dal Cavi 
Achille Casanova, che lo esperimentarono in vari casi, sempro con 
felici risultati, nello soguenti malattio: vell'inappetenza, nollo di- 
spepsie, nol vomito, nei disturbi gastrici, per difficile digostione, nello 
nevralgie di stomaco, nella stitichezza, nell'epatite cronica, noll'itte- 
rizia, nell'ipocondriasi, e principalmente contro gli ingorghi del fegato 
della milza, emorroidi, non che a coloro che vanno soggetti a vertigini, 
crampi e formicolii causati dalla pienezza di sangue, tanto encomiati 
‘ed usati dul defunto dottor Antonio Trezsi 

Siculiana, 15 marzo 1874. 
Preg. sig. Galloani, farmacista, Milano. 

« Nell’intoresse dell'umanità sofferente, o per rendere il meritato 
« tributo alla scienza ed al merito, attesto che bon da 14 anni affetto 
‘< da sifilide, che divonne terziaria, ribelle a quanti sistomi si cono 
‘« scono per combatterla, non rimasero farmaci, noti ed ignoti sotto 
« titolo di Specifico che non furono esperimentati vasta scala © 
« tornarono tutti infruttuosi. 

« Al quarantesimo giorno che faccio uso dellé vostro non mai ab- 
« bastanza lodate Pillole vegetali depurative del sangue mi trovo 
« quasi totalm-nte guarito, con somma meraviglia di quanti mi videro 
‘< prima cho disperavano della mia guarigione. 

In fede di che mi raffermo 


a tutti 1 dopura- 


suo devotissimo 
G. Term 
Cancelliere della Pretura 
Prezzo: Scatola da 18 Pillole. . . . .... 
} n 36 “ i 


atalo di lire ® "86 0 in francobolli si spediscono 
io. — Ogni scatola porta l'istruzione nel modo di 


24 di Ottavio Gallcani, via Meravigli 


Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti i giorni dalle 12 
‘alle 2 vi.sono distinti medici che visitano anche per malattie vene - 
ee, 0 mediante consulto con corrispondenza franca . 

Rivenditori a Roma; Nicola Sinimberghi — Otto ro _Ga- 
rinei — Farmacia Marignani — Farm. Enrico Serafini . Egidi 
Bonacelli — Società Farmaceutica — A. Taboga, via de' Prefetti, 
12 — FIRENZE: H. Roberta, farmacia della Legazione Britannica 
'— Emporio Franco-Italiano È. Finzi e C., via dei Panzani, %8 — 
‘Pegna — MILANO: Succursale dell' Emporio Franco-Italiano, via 
S. Margherita, 15, casa Gonzales, ed in tutta le città presso le prin- 
‘cipali farmacio: | 


Tipografia dell' Opinione 


TERME PORRETTANE 


nella Provincia di Bologna 


Queste rinomatissime Torme si 
apriranno, secondo il solito, il 20 
corrente giugno, per rimenero a- 
perte sino al 20 prossimo settembre 
a comolo degli sccorrenti. 

Si avverte cho delle acquo deri 
vanti dalle fonti delle suddette 


Tipografia Editrice della Gazzetta d'Italia 
ROMANZI ione 


Via del Castellaccio, @) 
EDVIGE FERSI I 


QUIDA 
Il Milionario .. «+ . Vol. 1 L. 1 Dre Zoccoletti . . . Vol. 1L.1—, 
Signa, storia contem- 


Boma 
S.Marig4o.Via, 170. 


L’Autrice di JOHN HALIFAX 
Il Regno della Donna, 
tradotto da ***. . . Vol. 3 L. 3° 


Terme, devominate del Leone, delle lar Aa) Ta ponente i vo VS lo8 -a 
Donselte-della Fussola 6: dalla L. P. BARBONI Luisa. 33.1. Vol IL: l'Inmacittàdinsemno VoL UL. II 
Porretta Vecchia, esista. ‘un depo» | {Martirio di Donna. . Vol. 1 L. 2 Umberto . ©... . + Vol. 1 Le 1 Pascarello . . +. + Voh.3L. 3. 
sito in Bologna nel locale del già > 

convento di Santa Margherita “in F. BISCONCI | AROLIDLA In cre oe ez! 
via Val d'Aposa, num 1438, presso | flAmalia, scene della vita I Granelli d'oppio rac- | s “ht. 

il depositario sig. Gaetano Bersani, contemporanea . . . Vol. 1 L. 3). contodel profugo niz- Ì GIULIO PICCINI 

al quale potrà rivolgersi chi voglia . | zardo ..... + ++ Vol. IL. 11Un romanzo al lumé 

farne acquisto anche în dettaglio. 6. C. CARRARESI | di luna . . .... VoL1L. 


Le acque del-Leone e delle Don- 


c 'L'Assedio' di Livorno, | 
selle si smercieranno come d'ordi- 


M. JOKAY | | 
Racconto storico del ln un vecchio Castello, 


R. M. STUART 
«+ +. Vol. 1L. 1.80, 


Fiesole... . 


nario în fiaschi impagliati al prezzo lo XY, ca note, | traduzione dì A. Guar- ROSEO. 
di cont 50, sa incumentiefiesimili Vol. 1 Lo 8] nIGel © © > st> e Vole DL 12 pop STUSEPPE TIGRI L iggl 
Quelle della Puszola e delli Por- LILLA Salelggn de Vergiate VLVT.ERE, 
peulo dela RITA | , | Davolontario a soldato Vol.i.Ly 1 

» F Il Corriere di Gabi- A. WETTERBERGH 
[Bob Vol. 1 L. 1 " 

[Z'ecidiodella Famiglia "| "O 2 rccccce o Le sia, 

Lodi IL BENIAMINO DISRAELI aveltos ds VAIL 


i Mg) IL E. ZUCCHELLI 
Rosa e Bianca . . .. Vol. 1L. 1. IL 


4\Racconti russi . . . Vol 


| 
il 

l\Lothair, tradnzione di 
I| MR. Stuart... Vol. 2 L. 


purchè perfette. 


2 
Questi libri si spediscono franchi di porto, nel Regno, a chi ne faccia domanda. accompaguata dal re: 
lativo importo, alla Tipografia Editrice della Gazzetta d'Italia, in' Firenze, Via del 
Castellaccio, 6, — Roma, 5 | 


i, Maria in Via, 170. 


I FIGLI DEL CAP. GRANT 


N 
GIULIO VERNE 


utti i romanzi di G. Verne 
il più intrecciato e quello che me- 
glio mette in mostra il suo inge- 
gno di romanziere. La ricerca del 
capitano Grant lungo il 73 grado 
di latitudine australe, dà luogo ad 
un verv giro del moudo, L'Autore 
ve i costumi e. la geografia 
dei paesi che i suoi personaggi at- 
traversano e lo fa in gran parte per 
bocca di Paganel, uno dei più gra- 
iosi tipi di scienziati che si pos- 

î ed il cui viaggio 


FABBRICA 
STIVA 
TAULIATAA 


venue du Rea 
NEUILL 


DELETTREZ 


dauorg eni ‘9 pe 


POMATA ANTEPELICOLARE per 


< 
moria alVO, ANAL. 
cleite ai arrestare la caduta dei capelli. 


gli ti ito d'odi + +» nll'OPOPANAX = n il 
a bordo del Duncan è una serie di Fosa Tocletta ‘ all'OPOPANAX Grande assortimento di scatole guer- 
vicende una più àmona dell'alta. | [Ssnons . » © >  all'OPOPANAX nite di profumeria per regalo. | 
letta opora è divisa in tre vo-| fPomata ; > + all'OPOPANA: COSMETTEO 
lumi illustrati da 173 incisione e3 | Îl'olio sopratfino : : ‘ all'OPOPANAX I I RNRP ieri 
carte geografiche. Cosmetico” » + all'OPOPANAX ELIXIR e POLVERE dentifricia. 
Prezzo L. 5. Polvevere di riso + + all’OPOPANAX È ERE 


Cold Cream. . + 'OPOPANAX 
Articoli raccomandati 
LATTE DI CACAO che rende e con- 


COLD CREAM"Alla rosa, alla glice- 
rina; CREMA|DI GIGLIO per addol- 
cire e bianchive la pelle. | 


Franco raccomand. nel Regno 5.50. 
Dirigersi all'agenzia A. Taboga, 
via de' Prefetti, 12, Roma. 


serva alla pello il vellutato © la fro- RIRDAGILIA SAPONI sopraffini alla glicerina, al 

‘schezza naturale. La sua azione è effi- di ; bonqueta dei È 
NON PIU CAPELLI GRIGI — | Bicace contro le macchie di sole e di ro -— n (rtteto late di ca e RA NHa val 
. Kore, esso. annichila il cattivo effetto ESPOSIZIONI per 


FAU FIGARO 


Premiata con meda? 
gia d' oro. Senza 


prodotto dall'impiego del belletto. la pelle. | 
Vendita in Milano da A. Manzoni e C., Via della Sala, N. 16, angolo di via S. Paolo ___| 


preparazione al- 
cund. Capelli e 
RS) barbaridonati al 

{f primitivo colore 


giLIMENTO IDROTER, Pi 


PI gm " fo NU MAGLIA (47) 


Société d' I; 
de Bon Nouvel 
zoni e C., (deposito gi 
Sala, 16, Milaco. Vendita in Roma 
pa Quirino Brugia, profumiere, 


In REGOLEDO Lago di Como 


Sarà aperto il giorno 30 del corrente maggio 
La Direzione @ l'assistenza medica continuano ad essere affidate agli egregi signori cav. dott. Zucchi 
le dott. Marzorati. In ogni parte del servizio si procurerà come in passato di soddisfare ai desideri dei 
numerosi accoirenti. 


NASTRO DISINFETTANTE 
CONTRO 1 MIABMI 
Presso Lire 2 
Franco di porto nel Regno L.2 20 
Dirigersi în Roma prosso l'Agenzia 
Taboga, via do' Prefetti, 12, p. p. 


I Conduttori : ARRIGONI e DENTI. 


Regoledo 3 maggio 1877. 


Un bellissimo canapè 

di ferro con pagliericcio a molla 

ad uso letto con stoffa di filo 
per L. Ss. 

dici ca AT RT q 0 


FABBRICA, E NEGOZI DI LETTI, DA FERRO, VUOTO E DI FERRO, PIENO — 


e. o, È A , fa € o Marzio, . 
ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e modicità 


Un elegante letto di ferro vuoto 
con p riecio a molla 
coperto in stoffa di filo 
per L. d0. 

0 


fl vEse 
ua 


di prezzi non teme con- | 


da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto al Teatro), ROMA. 
SON LET Ne e una sita rnioiato a fuoco e dorato, con materasso è paglieriocio a molla L - 50. 
Stabilimento per costruzione di letti, pagliericci a molla, e materassi, alla passeggiata di Ripetta, presso il Tevere. 
fà provineia contro vaglia postale aumentato di L. 9, per l'imballaggio d'ogni letto comploto o canspò. 


L'UNIVERSO 


STORIA DELLA NATURA 
narrata popolarmente da F. E. POUCHET 
versione di Michele Lessona 
Il prof. Pouchet, uno doi naturalisti viventi più segnalati, colel 
maestro e capo scuola nella scienza, è l'autoro di quest'opera insigne, 
ove la storia naturale è narrata per la prima volta popolarmente, toccando 
di tutto, dagli infmi ai più giganteschi animali, delle piant 6 per 
ogni parto della terra, dei monti, dei fiumi, dei mari, dei terremoti, dei 
vulcani, dei pisneti, delle stelle, del sole, e in tutto tenendo conto di 
ogni più recente trovato della scionza e tuttò esponendo con brevità 
con franchezza, con limpidezza, con precisione, con brio e talora con 


\AMMINISTRAZION LI 
Parigi i 
Boulevard Montmartre, 


coi sali estratti dallo 
di un effetto certo con| 


allo per! 


Pastiglie 8 fabbricato 
sorgenti. Esse sono di un gusto gradevole 
tro gli acidi, e lo digestioni difficili. 
| Sall di Vichy per bagni. — ai rotolo per un bagno, 


lsone che non possono recarsi a Vichy. 
| Perevitare le contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marca del 
i 


Controllo dello Stato francese 


1 prodotti suddetti si trovano a'la Succursale in Genova, presso) 
Sanmichelo e Banchieri, e in tutte lo farmacie d'Itali 2] 


ralista, il prof. Michele Lessona. 
L'opera è divisa in quattro parti 
agia e l'Universo Sidereo. 


| il Regno Animale, il Regno Vegetale, 
if | lac 
Un magnifico volume di 
franco raccomandato, lire & 
Vendibile presso l'Agenzia Taboga, via dei Profetti, 12, p. p., Roma. 


agine, con 365 incisioni, lire 4 50: 


LA VITALINE STECK 


preparazione che il suffragio | 


è onorevole proti la migliore 


coatto cada dei capelli. | OPIFICIO 
Mamme lan gie | LAPIDARIO 
| Orricio lotenico : (7, Rue de la Pai SPECIALITA 
fe IDOLI PE WNialia A MANZ MONUMENTI 


In Roma vendita da Brugia Quirin 


LAPIDI-CROCI 
SEPOLORALI 
Di 


A. MAROCHETTI 
ROMA 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


Î specialmente attorno ai bagni 
| con vari appartamenti separati per famiglie 
| 


Dirigersi in BIELLA al dott. DeBERNARDI, direttore. 


12 bicchieri per vino imbottigliato, 
completo, 4 saliere, 2 porta stecchi. 
[LAMPADA a petrolio completa, o \ h : 
IDELIERI di cristallo bianco o in colore. — Si invia franco d'imballaggio, 
SCOLI BROD, piazza Castello. n. 18, Torino 

ui ITREETRI SETTI ETTI A I or e a e + re n 


— Acquistando il detto s' y 
LEI PORTA-UOVA di porcellana con filetto 


slanci di poesia sublima. Il traduttore italiano è un altro illustre natu- | 


mediante vaglia postale diretto ad ELLENA 


TABOGA, via dei Profe 
65, 


eee ———__—__—_—_—_____—_6k6 
| BEN MERITATO è lo splendido successo che ha nella so- 
cietà elegante il nuovo libro della Marchesa Colombi, intitolato 


Leggi di Convenienza Sociale 

È libro indispensabile a quanti desiderano poter soddisfero all 

innumerevoli esigenze della vita in famiglia ed in società. 
Prezzo Lire Due (franco per tutto il Regno). 

Rivolgersi alla Direzione del Giornale delle Donne, via 
Po, num. 1, piano terzo în TORINO e dai principali librai del Regro.. 

NB. Chi manda il proprio inditizzo alla Drerione del @ior 
delle Donne -ia Torino, ricev:rà gratis a yolta di. cor- 
na bella Agenda-Calendario per le signore; nella 


|ciere 


RETORBIDO presso VOGHERA 


Grande stabilimento idroterapico e casa di villegiatura. — Be- 
vando solfuree e salso-bramo-jodiche. — Bagni freddi; caldi sol- 
forosi e jodati. — Bagni a vapore, doccie-fanghi e cura dell'uva 
a completa vendemmia. — Pon: — Servizio a richiesta. 


aperto 1 15 giugno al 15 ottobre 


"COSMETICO. CHIMICO 
|DELLA Casa IncLese W. SAUNDERS'S 
| 


(Cosmetique ire Des Gardes) 
Cormetico basato sulla composizione die capelli che tiogo 0 meglio, 
‘ritorna all istante e per sempre ai capelli 
castagno, bruno o nero naturale primi po| 
ricoli. Non sporca nè pelle, ne biancherie: la somplice applicazione 
dà subito il colore deside:ato (effetti garantiti), d'odore piacevolissimo! 

© si può usare ancho in viaggio. 
| Prezzo L. 6. 
|- Vendita ‘in Roma presso l'Agenzia "A. Taboga,i via dei Prefotti, 12 
' 


wo 


per l'imballaggio, apose di porto a carico dol compratore. Oro no 


[havvi ferrovia indicare la stazione più prossima. 


NERALE DI MONTE ALFEO 


ALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 


ACQUA” NI 


La più importante delle Acque fetoroso d'Europa 
Sorgente fra le roccio del più puro Zolfo, ha una azione purgantò' 
Mopurativa, solvente, cura lo malattio della pollo, ha aziona risolu»' 
tiva sul fogato, sulla milza, sui reni; promuove le forzo del sistema! 
digerente, risveglia l'appetito; espello dal corpo i principii putridi 
di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti o che 10 mi- 
ì 


nacciano. Quest'acqua minerale modifica essenzialmonle od in modo! 
\avorevolo l'organismo. | 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


La pa Jodica dello sonoscinte 

Si usa in tutte Jo malattio in cui è iadieato il jodio specialmente 
lella scrofola, nol gozzo, oftalmia serufoloso, morbi glandolari e cor-' 
reggo egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici ncrofol.ai. 

| Questo Acque minerali si trovano presso lo principali Farmacie 
id'italia 0 si spediscono dal dott. car. Ernesto Brugnatelli, Voghera, 
Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, vin dei Prefetti, N. 1£' 
| #. Coloro che volessero recarsi a Rivanazzano 
xghera per faro 1 Magni collo suddette 
rivolgoranno direttamente al dottor ca- 
esto Brugnatelli. 


fe SANALISI 


DELL' 


Estratto Carne di Busehenthal 


Ultima Spedizione 
Acqua . . 
P 


ncipii solubili in alcool ; 


Albamina 


Tharand, 1877 


Deposito esclusivo per tutta l'italia da A. MANZONI e 
Via della Sala, 16, angolo di San Paolo, Milano. Sconto a. ri-$ 

Vendita in Roma nella drogheria Egidi è B. Hona= 3 
za Tor î 


SSETTER S HAIR 


RESTORER-NAZIONALE 
Ristoratore dei Capelli 


Sistema ROSSETTER di Nuova-York 

preparazione del chimico-farmacista A. GRASSI di Broscia 
Questo liquido venne dal sottoscritto sottoposto a scrupolosa ann- 
llini; ed in seguito riprodotto perfettamente eguale a quello del do- 
mentore americano 
a ridonaro ai capelli bianchi il primitivo eo. 
i è una tinta, non unge, non lorda. non macchia la pur D) 
1 non fa bisogno di lavare o diagransare i capel 
dopo la sua applicazione, ed è perfettamente innoc 
Agisce dirottamento sui bulbi dei capelli, come riparatore, rip 
ducendo artificisimento quella parte di materia coloranto che 
di formarsi nella loro organica costituzione per malattia, por otà n- 
Iranzata 0 per altre causo eccezionali; ridonando ni medesimi il lorof 
colore primitivo nero, castagno, biondo, eco. , im ce la caduta, 
iromuove la crescita e la forza e dona ni capelli il lucido e la mor. 
bidezza della gioventà 

Distroggo inoltre lo pellicole e guarisce le malattie cutaneo della 
lenta senza recare incomodo. e merita di enzore preferito nd i 
«ltro preparato che trovasi in commercio, tanto per la sun efficacia, 
some por i vantaggi ehe presonta nella sua applicazione ® per l'aco: 
omia della sposa 

Prezzo della bottiglia ron istruzione L. 
AL'ingrosso sconto da convenir: 

no in Brescia, via 
lo in ROMA pron 
p- p., la qualo lo spedisce per ferrovia contro, 
invio dell'importo numentato dì cent. 50 per imballaggio. 


AVVERTENZA 


Trorandosi in commercio altri liquidi che si 
uesto 10, ma che non hau 
soll'Acqua di Rossetter's, 
raccomanda ai c 
sumator wo cho ogni flacone porti im- 
pressa la Marca di fabbrica come la presento, 
tanto sull'etichetta quanto sulla fascia e capsula 
nonchè la firma del preparatore. 
Detta marca è sotto l'egida della logge, per cui il falsificatore sarà, 
passibile di multa, carcore o danvì. Gras: 


CESSA 


Dirigersi al pr 


parata « itto, si 


| PER LIRE VENTICINQUE. 


un bellissimo SERVIZIO DA TAVOLA di cristallo di Boemia, composto di 12 bicchieri da acqua, 12 bicchieri da vino, 
12 con piede alto per vini di lussosi bottiglie per vino, 4 per acqua, ul 
izio, si invia GRATIS, cd a scelta dell'acquire 


porta-olio! 
nte, UNA 
I CAN- 


d’oro, oppure DUE ELEGA? 


(?) 


i pi 
| Spodizione in provincia contro waglia postlo aumentato di cent-3 | 


